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I • ^ i - Padova, S7 seiUmft^s 
Kf)n per accrc^hèreinqìììeimìììììf nò 

per ai2;2:are suscettìbilHà, mÀ serfì[)lì-

del gole» appròffittauo ìnTectì.Óel fa- | pertà! Ê jC)*! ba detto a quel giqrr 
-voro delle tenobre, nò dicono naaì al naie che l'Anatria "voglia oUr̂ pesaaî -
paese nnà paiOID,̂  che giovi almeno ; li ? L'Austria può. essere soddisfatta 
a fargli i^onoscei^n quanti piedi di delle iiRpollà «ho il trAttattì le ha co?i-

cesee ; attribuirle ambizioni più smo 

^ ji 

cernente per adempiere al dovere di . ?erò anche V artiD2Ìo dì clbiudersi 
m\ cronista politicò, eh'é di toner seni 

acfjua SI naviga. ^T? 
;*̂  i dato, por darei poi l'f^a di, metterle 

tm ve/o, è nn voler %r rappresentare 
prfì inunTOÌgare silenzio, rleacQ'l all'Italia la parto drArlecchinq fiuto 

conto di tìgni patticoìài^é atto a ren-t coli* andar dei ten^po Infruttuoso, per̂  I Principe* . * . ̂ , i 
aerei per quanto fci può, chiara una ^H ^ttAW, colla loro elocLuenza, sehìu- Altri gìorr|alì,pi« o meno pmcioèî  
situisî ionò, notiamo una circostanza, donò il cammino alla verità, ^ [dicono, che 1*Italia,ÌÌGHO attuali cir-

E tra i fiitli-è sóoifòrtantej ama* i Ò08ta?.ze,dev? adottare una poliiipa 
rìĵ tìimo quello dellM&fluenza t o t e l -N i Hserva e ^ 
m^nÌG perduta dall'Italia^ in nna *-̂ «'̂ " «- -^ -̂ ^^^ -^"• 
questiona, dov* era ^ìh inUresB&i^^ 
nella qneÈticiio egiziana, cerne fatal
mente risulta dai documenti del Xf-
hro Ve7'Aef che andiamo pubblicando. 

In questo stato di cose, ci a^euìa-

della quale al moatfano ìn)j5ré^ìonatl 
acche" i politici éiitotùsi: la ymta^ 
cioè, che Bìsmatk,- diirànto il suo rog-» 
giorno in Vienna, fece agli ambascia-̂  
tori di vario potenze, compresu la 
Francia, e ' non ali* ambasciatore dt 
Italia. . . • . 

È naturale ohe questa ommiBsioué 

:?r.^. 

abbìa^ ftittd Un cattiVd senso; e che mô  da- ogni recriminacene di partito, 
non babtino a mitigarlo, né il sUenzio pftrchò ciascuno, non potendo altroj, 
dèi nostri fogli 'ufficiosi, né la épei:̂  deve invece limitarsi por fkrvotì, affla; 
tìosa- osservazione, che il <3ancel)rei*% che, ad una condizione cosi umiliante 
germanico abbia voluto visitare sol- si porga pifi prcMo, eh'é possibile, 
tanto quegli ambasciatori col quali un rimedio, - ^ 
ti trova; in rapporti dì amicìzia per-
soualoi In questi casis e nel caso par^ 
ticolatifisiino della fbima solenne, che 
Bismark ha dato al aup viaggio, e di 
quella non meno solenne colla quàle 
fu ricevijtP; a Vienna, un personaggio: 
politico dì tanta jjupprtaEza non può 
nei suoi atti, nei sooi' rapporti con-

Bifido io ad adottarne qualcuh*alira 
delle politiche, a meno di i ^ r e pî fH 
prto paaai da manicomio 1 . i 

TI mmm 

, -Malgrado queste HispoBÌzioDÌ,; de l :2 rerg^riieiito da Padova; e ^ glio 1879. Finora non abbi;iJì}:> 
non ci doii'sb,"'ehe n^4Dreggi-1 quantomdistacoatneiiti,pei qua-*|potuto darò che, una .rapila 

m r ^ o . ( ^ r i ^ . m m ) . é ^ \ ^ q t c t o Oo.po era destinato, ^ ^ ^ ^ r t S o S i t o ; 
dfisimaio di guarcigiono a Pft^, ^ supplkca iixYeoe con altre truppe . conLoere i m m a d ì a t a S S ' a ì na -
dova, sia salle mosse in qcesta(|.del 0 partimetito M.Utare di Na^ gt^i lettori queUa 'pa te che si. 
àìrezkne. P^r© invece e i e resti polì, ,cli6r8Ì| trovano molto, piii riferisce ad un perìodo nel cjuale 
a, Cagliari, , o ' i n ; altri ; 'Wiaim 1 alla pWtkfe^ e i a cui disloca-|BÌ decisero veraméjita le sorti 
nara c h e a Sardi-siano-riusciti^ , «ione importerebbe per conso-: ciarla ir fluonza italiana ia Egitto. 
colle loro fétknze,' ad , ottenere \p^nz^^ minor spesa,' di quella '- I^^^enlimo di parlate dslle frat-
d^l Ministro della aae r r a ciò | ctHe occorre per trasportare > a ^^^ j ^ forirazìone del Ministero 
che volevano. j j ?:eggiaiento d a u a f.apo^ all'altro ppi-eaiejjuto ^a Nul^ar pascià s i 

Per i Sardi staÌe!D©,,ma noi^ ^ ^' Italia. Nel'e , circoetanze del^iQ, cui erano rappresentata ia 
é. altrettanto bene chó X^BÌÌ di- g 'or io anche i'argomoLto del- Francia e V lafehitorra, Yani 
zninuiia di un reggimento la recoi:om-'a noh 'è' da traseù-1 f^rooo gli ^foj^i del nostro go,-

gm^rnigione di Padova, ; 

. (J^fj Jmportflnza della citf'à'j, s i 

' \ tative ch'ebbero ^'lucgo tìtl 1878 

! 

•' Se la nrtlxia data ààì Jovrnal ae^ 
Déifats è vera, che cioè la RegJnia Yìti 
torta siasi congratulata coll'lmpera--
ter d*Au&tiia' della nomina di ìl^y4 
merle, conflidorandola come un pegno' 
dfel mantenimento di ottimi rapporti 
-fra TAu&trìa eV Inghilterra, se questa 

altri^R^rfìQne^ipoliticiv far distinzio-; ^flotî ia è vara,, ai deve per necessità 
ne fra il carattere privato e il carat- dedurne cfco l'iiitiinità anstrorgeraa-
tere pubblico. È perciò impossiiiiia^ .nica, resa più stretia dalla recente 
che l'ay^r-Sismsrk, visitato un am
basciatore &enza" visitar V,,altro non 
sembrî  agH' occlii'ldel pubblico, una 
ommìssione prei^ieditata, e quiijdì as-
Fai spiacevole. , ,, ,, ,̂ 

Se il uostio govtrnq "̂ vesà̂  abU^̂ ^ 
(line di parlar chiaro, di svelare al 
paese tutta la verità, ci sartbbe la 
eperauza di poter, alla piima occa-
BionO| saperne qualche cosa. Ma inai-
nifltrì attuali, quaninÉque àscj^itii ad 

I iniiL scuola, che dice ispirarsi ai al-: la politica orientale, iliiuiti jsegnatl̂  
i stemi di' un governo fatto alla luce àal iràttato di Berlino, ^iigiàiica SJO-Ì 

visita di BIsmarcK., non dispiace me-
nomamente al goven^o inglese: che 
per conseguenza rjnghiiterranonha 
motivo, alcuno di lagno verso, la Ger-" 
macia, pfr ìa massima che gli amici 
degìi amici seno d'̂ jrdiBarìo, in poli
tica, nostri amici. 

Un giornale ufficioso di Roma esce 
nell'amena osservazione, clie VATX 
Stria, per i tiioì nncvi iGgamì colla 
Germania, non potrà oltrepassare, nel-i 

* • •if-r^ ^r*ftt^a^- ' ~ - 1 T.lsr-VTÌ' 
^ -
• - h 

^^, 

A P T 3 i ? M n i i n w ìA7\ Cile e il suo cokeUo da caccio, si slgn-
tì. ir r j i i"H i-* 1 *v JS {;^i) ciòa'apron b;\auto nelia direzione per ' 

dsl Giornaìs di Padcset \ ia qiiale s'erano avviali il coìonnettb , 
' •.'••' "•- • -j e d ' A l y : -f^" • • • | 

-^ Ì)m0 GvTTÌ a quel moii'o? gli' 

Ormai la partenza dèi 2 reg-
gÌHiÉnto fanterìa dalla nostra 
città è deìtbtìrata per il 1 ot to
bre p, V., e furono anche date 
le dispoBisiìotìi di dettaglio pei* 
la dislocazione dei bàttaglioiii, 
dì cui S composto il reggimento 
stesso, - .'. " \ 

Lo Stato Maggiore, Oepoaittf 
e 1 compagnia partono il. giorn<^ 
=1 per Monteleone di Calabria in 
due treni : nno parte alfe 6.30 
ant., l ' a l t ro alle 6:25 pom. 

Il giorno 2 pai te il secondo 
baitagliooe per iNieastro,* jpure' 
in dné treni, colla quarta tìom-^ 
pagnia, diretta a Pizzo di Ca
labria. . > 

Il gl'orbo 3 partono dne com
pagnie, 2 e 3, la 2 d.'reHa a! 
Paola, la 3 a Spezzano Grande.j 

j verno per ctfeaere cbe uno dei 
Rr'ii \aj • i » j : portafogli' veniàgedato ad un 

^ ' Ntlia. ' fiducia' ohe l e nostre jjaliano. 
serviaii straordinarii, d i ' etti si P^^^'® ^^^^. F^«® :*^ cossidera- ^ Xn data dol 5 settembre 1,878, 
può prestiit^re il bisogno nelle ^'^^ ^? ^̂ .̂  ^P'^^^y preghiamo j - ^ . . . . . . 
circostanze attuali,, e con-UÀ P^^ la massima solle .lituiino c o l - . 

'•'ì:i 
^ I r- T^f?l?! 

•**^%^-K/^^ ^ > W - V H 

^-% tem ; gridò il còionneUo, lanciando il prò-
'* prio cavallo a fianco del suo. 

. > ! 

I Ai '.i 
« ^ 

Alla chiamata delle trombe . . . . i 
I rìspcae raftitiaiuolo -^e'iso non lo irò-
j vp cogli altri al ctmvfguo^ andrò fino 

a casa sua. 
Bricord s'era arre-staloj egli divo- \ -r- Di chj vuoi (a parlare? - ^ i do

rava il ìaccliè oo'suoi occbi flammeg- ' mandò Totnmiiso Nulla, 
gìanti. L! : 

— Alti - gli dÌBse egli - mìa mo
glie non è daHa vostra signora ? • 

-r No, poiché vengo a ^cercarla.., 
D.teaif dunque, ve ne pregOj Uov'efla 
9i troviii-i La contessa mi ha racco* 

Imanduto dì condu la meco;'lSÌon sapste 
liunqufì (love sìa andatij? i> • •<. . 

•^\o lo so> io--! rispose Bricordi 

... — Lasi'-iatomì, coUmncIlo - replicò 
Bricord facendo prendere RÌTSUO ca
vallo una corsa vertiginosa, 

Ma il* colonnello aveva una cavalca-
tara tale da toner fronte focifeente ài 
yonpy di Biieordi 

— Bricord I - gli gridava rgiì - Bri-
cord, rippondimi; con chi Phàìt'cosa 
VtìOÌ ?,.... 

— to.queato caso - disse il lacchè: • ^ Lo.vedrete, lo vedrete.,.. 
- [Qandalecela subito ì pare che ci sia, Essi arrivavano in quel moriientoa'd 
premura, mclta premurai • un crocicchio cui mettevano capo le 

Uricpcd lo las&ò ripartirei senza nep- varie strade che iraversavrino la fo-
i>ar vederlo, e rimase per un momento 
annichiHlo...., Le suo labbra tremanlì 
laormiiravano parole.aaaza senso..,. J 

— Ella ó,.,. ella è con lui.... ma do->. 
ivet.., dove?... in Cflsfi Buâ -» eppure**-

Rientrai in casa, prese; iin fucile e 
si;iva per partirò, quando improvvisa-' 
[SientB il suono delle "trombe echeggiò 
[snche, per:, iqi ctìme aveva echeggiato 
Iffir Rlonî teUi • '. , ..̂  .̂i- , • • 

-^ Oh - gridò Bricord - s'egU ai 
irova con lei, nòti avrà certo il tempo 
ili iroT^rai alla cblamata dclip trombe. 

Corse 

resta, quando acorsero tutto ad un 
(ratto il visconte Et'ore di Monlaleu 
che cavalcava tranijuillnmente al fianco 
di Leonai roentre la signora Camp-
mori ain li precedeva d'un centinaio 
di pàssi ̂ ra suo marito e Vittorio Àmaì). 

L'aspetto tranquillo d'Ettore calino 
per UD istante il furóre di Bricpri]̂  che 
gii disse tuttavia con voce' aiìérata; 

-*-Come, signor visconte, voi non 
; 9 feie ancora accorso alla chiamata..... 

• «^ Colpa mia! - rispose Leonà - H 
signor di Montaleu ha voluto perdere 

s 

fitto in niente che Edere sì trovotso^ 
nella propria (^sà con Leda, e Io ve-<, 
deva invece in compagnia d'un'altra 
donna, con cui discorreva da più di 
un'ora.ri,-.;,-, 'i 

Quesi' uliiina circostanza scompiglia
va lutd I: stipi pensieri e ì suoi so
spetti-, 

Ma d'altra parte cosa poteva essere 
accaduto dì Leda, dal momento che 
non si trpvava al castello del mar* 
obese iJi Montale^?,.,.. 

Il disgraziato Bricord, dibattendosi 
j fra ie incertezze come un pano furioso 

tra ,le filai che non gli lasciano se non 
li* facoltà di movere alcuni passi, in 
un cerchio, ristretto, si alanciò innanzi, 
poi s'arreaiò improvvisaaiiì«le, ritornò 
indietro, andò a destra, poi a sinistra, 
poi a df̂ stra ancora, e; non sapendo 
da che parte dirigersi, stava per ri
tornare a casa sua, quando compar-» 
.vero improvvisamente * Mouteclain e 
BrJas. .;,;. ",, -. ,;;, ^.'', 'A ì :^\:,y 

La vista dì Federico ricordò a Bri-
cord quello,;0£ie gli avea détto la tm 
tcsca. IniaUìBrias si era recato a^La-, 
vordon, per chiedere di. Leda. La cosa 
jqon ec^fò, nella mente deU'alfittaioK! 
alcun sospetto personale contro Bfias.> 
Solamente il sentimento che lo ayea 
trattenuto , dall' aprire 11 suo ' animo :a 
Monteclain, l'idea che i nobili e J wer'/ 

ciroofitanze attuali,, e con Uft 
r f g g o di giurisdiaiontì militare 
ccèl ampio come quello della Di-. 

•T^^jone Militare di Pàdot^,^«Mh 
gérebbei*o Jìiùttostp ,un,,rinforzo 
che uà iadeboliojento dtl con
tingente disponibile. •> ' ^̂  • 

be VI è ancor tempo, e ere-: 
difcmo* che TI sìa, .noi veirem-
mo assai yolentierì revocate una 
disposizione, là quale, nel no4 
atro. Sommesso avviso, non , ^ 
anatjto opportuna. E per«uasi 
che le nostre 

•i 

cali, del Cernane 
'vincia, non possano ' esà̂ eFe ' di! 
•Hai avri£0 diverso, et Ikcciampf 
ardi t i la pregarle d* interessaraii 
tóiÉo ii Ministero dèlia Guerra,", 
affinchè sospenda .la ,pjjt;tei;zai 

il coasolo generale italiano^, 
per jamassimasoiie-iitu-ììno Eo:- . comm. De Martino, scriveva al 
le pratiche da farsi per oUenere »̂ 8̂̂ '*o ministro degli ^effari fi
lo scopo, stantechè il tempo N f V per informarlo delle voci 

, . ^ , . . . V I che correvaao in proio^ito e 
Btrirge dev.icmo, e non e' è un ^^Ue no^^ie che aveva potuto 
ora da perdere. 

!• ' 

^ f ì 

raccogliere. E così conchiudeva: 
È assai arduo il prevoiicro una so-

luviidne a tante complicazioni. Benché 
lo sia, esitante sempre ad esprimere 
un'opinione personale, luttuvia la posi-

.Jiioce; delle cose prende, uq tale anda
mento peil'avvenìre di questo tacse 'e 
pell'avvinire dei nostri .interessi, che \: È stato distribhito il Liòro 

Yerde che contiene i documètitvi'mi,io ardito a iar conóscere il mio 
dlpldiaiàticì boncernenli eli àilari modo di vedere. Coh'abbjtìdóhat-ó l'É-
3_ni.TTi-..iiL ..-_ __,!_!_ j , i i _ . ._ !„ .<. .„ ,1,̂  ...11. «•-ncia ed 

bbe il 
. . ^ , _ _ . _ /sarebbe 

4eg]i " f̂Tanr esteri, nella toroata ^'-f^ '^^"^^^"^Ì J;'^^"^- ^^'^^ '^ ^'^^• 
j«f ó i„.>ì„ «!,„r^„^^ «„«« I tava di progetti d trattative per un as-
.del . ^ l u g l i o , , correttie ftuno,^ ^̂ ^̂ ^ delle finanze, il rioslrcincoutegno 
della Camera dei _d6ìUt£| 1. _ „,„ poteva essere* che quello di un 
•^ Sono 386 docun enti ; il primo gg^olulo riserbo ; mà/̂ ora si ' tratta' di 
ha- la* data .de l '22 -dJeembre un'iiivasionc del 'poière, la quale deci-
1875; l'ultimo quella deM^Mu- d r̂ù dei fuùiri dèstttii ' dèi pktae. M 

*f"=Kjr!r' 
j •_ 

-^ Alla biion*ora, Bricord " gli diase i 
egli in tuono allegro - lu con m'ab* j 
bfjtndORi. In (questo caso, ogni rrialu- \ 
mòre è finito, giacclìò T devo dirtelo 
-o ro rimastp, cosi mulconlehto ed pf̂  

obbandobarmi, tjhe - avevo mandato 
Bwij$ in cerc^ di. Leda per ioienderm] 
Con tei e regolerà le nosire fe^cead?» 
in "modo da non aver più nessiin rap 
porto ìnsieiiè- FortunhVamente, il mio 

rJT'-rfl'S-'"?TF 
I - '•p= M-

- ^ ^ ^ ^ 4 

iii«-;No^ per tuttlMiidiavoli 1 - rispose 
MoDteclaJai-j; dovtsse pure dar l'as-
.saltoia cflOì;a a cavalli,',ioi-voglio uc* 
ciderlo di, mia propria mano. ••' 'ì 

— Con quell'ago che avete al 8an 
cohr domandò Ettore ridendo. -̂  

j ' ^ _ i ' • > - ^ ' " F - • I ' I ^ t 
L 

: :,Da pane,sua Brìtìprdi immer,jo aem? 
pre mi auol sotìpqtti e non aapeiìtio 
come venirne a capo, si janciò ìstinr 
tivamente dieiro,- al, visgonie* -

Federico CnaSjTommasoNalJa, Cani p: 

chi ŝ^ aiutassero e si sostenessero fra 
di loro pel disonore d̂ uomo del po
polo, gU fece credere per wn momento 
che Brìas potesse essere il confidente 
di Ettore. i - i 

' ^ 

Bricord st^va dunque pejr domandar
gli la ragione per cui s^ r̂a recato a 

alla scuderia, sellò e imbrì- MI suo tempo con me - Ecco già più IjLavcriJ^D a chiedere di Leda, quando 
••'m uuo^ai pjjì Intrepidi cprrì<|9ri ch'^,;|:d^im*ora che Io trattengo. , 'i^l^JBontecIain s'avanzò rapidamente verso 

igiì aveaae mai allevato, **, col,suo fii-
traltengo. ,V '\mUi 

Bricord abbassò la testa. Égli s'era | di lui. 
s - J 

T > 

amico non l'ha trovata, e,poiché, tu 
sei arrivate, non no parliardo più. Ed 
0 ra, Bricòrà, coraggio I - La caucia 
sta per iacuminciarts; tagliamo l'erha 
sotìo i pitìdi del visconte di Montaleu; 
ti affido il ffiìo onore, 

Brìqord, coiifaso, smarrU^ 6, non sa
pendo ohe fare o the divenir^ rispose 
a caso, e promise di, far dtl suOittì̂ -̂  

La, compagnia trovandosi fit\a,lRi9nte 
riunita, si prese'la strada che condu-
ceyai,8lla macchia eversi;; dovea attóri 
caro,il cinghiale. \ ., , : , ^^i . ^ 
, —Tireremo sopra la bestia tali'u^; 
Sciro. dal recJBtp.? -̂  domandò Ettore. 
.— MA che? -:gIlrispo§c MoBioclaio. 

- io voglio un assalto, e un combatti
mento fra le grida,dei cavalieri; altri' 
menti non c'è bella cacciai,; 

^ , Bisognerebbe f soggiunse l'altro 
••< cbe.uui fusshiio sicuri di stornar^ la 
bestia, perchè è molto probabile che 
ahbia sloggiate dal suo nascondiglio, 
udendo lo squillo d^le trombe. Voi sa
pete hiiue che i cinghiali non' amano 

[quei suoni;,e,au0i,ru,i9ori 
; — I^vbst̂ î -" disse IBòritécl&in senza 
rìdere - ma i miei aocto, cagaci ^i, Ri
manere nel loro covo per più d'un'ora,. 

— Nel qual caso,-!- replicò Ettore - sa-; 
rà cosa priidente i\ prenderlo a /̂noilate. 

nphàin, Vittorio Amab ttìmieró' compx-
?iNon abbiate timore, Montaleu:- | giiia U Loona e a Sllvia> e ben prestò 

rispose r&ltro con un sorriso di sde- i tutta la comitiva fu trascinata nella me-
gno - gli aghi che io maneggio fanno ; desima direziohe e corno anih'iuta da 
certi buchi che nessun altro ago pot un medeijiiî o entusiasmo,, benché ber-

tauieiite non ci fosse una so({i î r̂  iMl̂ e 
quelle persone che prendesse .vera-

! generale, non s'intesero più che.di-̂  j mente intorease alla caccia.-
scuf-sìoni SU! segni ai quali si ricoiio- ' 
stjdfifefà.^ìrsesso, la traccia d'un CÌH" 
ghiaie, tutto ciò misto di termini par-

trebbe accomodare. 
. Ben, presto la conversazione divenne 

, Bfias voleva parlare a„ Silvia, e Sii" 
via voleva parlare 0 Brias, 
•Cdmpmórtain voleva restai' sóM con 

tic'olari e propri all'arte venatoria.... so ì Leena,'t£i qualo, alla sua volta; voleva 
pure è-un'artel ,: realnr sola "còl colonnello. 

• Non c'ero,ln' mezzo a quella' gente 
che Vittorio Amab il qaiilo, suddislatlo 
di trovare un'occasione in cui poter 
sfuggire a sé stesso, non::3enlisse il 
desiderio d'avvicinare quiilche ;il(ra 
persona; 

Amab era un uomo infelice, perduto, 
isolato, corro.50 nel più profoudo dol-
l'ànima da una disperazione latente dì' 
cui dimenticava talvolta le angoscio 
nelle inspirazioni dal ' suo pennello, e 
cercava in quel momento di^stor.Iirla 
nel movimento e ' nell' ansietà della' 

Fratitnlo î braoLhi furono lanciati* 
Monttwlaìn, espone îdusi cojiie l'ul

timo dei bracchieri, appoggiava ' gri
dando colla, sua voce animata e sqail-' 
lante : 
•n'-'ph'l.j...Ohl*:.Javanti; avanti... lìi," 
là dentro I.... coraggio h..i * 
. h Contro ; la sua previsìpne, o piutto
sto controìl^parereche aveva émes-
&o>.;il cinghiale balzò da;l suo puuto di 
partenza, -i ' 

Monteclain Sì lanciò sulla via' con 
tanto ardore, con lante grida e bra 
vate, che Ettore si lasnò ingannare ^ caccia. ; J 

Tuttavia la comitiva, c'omanJata e 
diretta dai segreti desideri ,̂ l„ chi 'ne, 
faceva parto, cominciava nella suara-
pida corsa, ^ spostarsi con un'abrita 

da questo finto entusiasmo, e si pre
cipitò con'• rapidità Sulle sue|iòrme,--> 
-L^^elosiao piuttosto l'odio ch'egli 
portava 1̂ IffWchèse dì MontecKiin, la 
sua vapilù dì ' caccijilore/-: il desiderio' e unti.'leMezza iùiperceltibilo. 
di vincere in una lotta qualunqî o u'à>, " ' * ' '̂  »-- -.i-i^ 
nomo, la cui sprezzante" superiorità lo 
irritava. ìin .ogni ocpasione, feoero sì 
che Ettore dii(neati(:àS3e per, un mo
ménto la scena avvèhUlà nella carbo-

:u 
h ^ .t 

^ ^ 

A ^ 

I i 
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Poco 'a;pòco Lcona ayeà 'Oltrepas
sato la'lìnea orìzzoritale che*'iìHma a* 
veva aeguiio cogli altri, e/^^gh collo
cata alla tet.ta', a fianco dal-coìonnello. 
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* difftcile credere che 1' Austria, la 
Germania, o forse anche JJia Russia, ŝi 
possano accontcnloro di veder cadere 
l'figiUo sotto l'infl;ienia assoluta ed ei-
sJusiva ùella Frauda e duU'Iiighilmrrd, 
0 l'È V. mi pormcua di poter dire 
che noi, meno delta altre poteriie, do
rremmo aiicontentarceoe. Reclamando 
lo stesso (iiritio iiìcontfisu>b:Ie, daHin-
ghiiterra e dalla tVanda "ottenuto, ne 
riaultcebbe, o che tutto le poicnzo sì 
rMrerehhiro per lasciar VEgiim vivere 
dtììla siri propria ii>n&, o tutte entre
rebbero su.,dì uu piyde di ô UAgliiiUza 
par prepi'r'.riio t fului'i destini. 

E ìa Mht de'1'8 settembre lo 
/«tesso 'cÒnàole generala B^riveva: 
da Alessandria: •••= • -

Sarebbecertame» t dìuosiroin e ej e 
ùh8 ì'Egìtlò" potesse vi •> ero dì vita pro
pria, è goveruardl da sé. Ubero dtj ogni 
influenza Biraoiera, Questo sarebbe il 
rtàuUiio dudidorabdo-.a-tiodiro vatiiug-
gìo, e per U'ni8ti:a éituaziohe politica, 
ó pei noaììi'lntereasij e per la nostra 
colonia, numerósa ed impoi tinto tpianto 

' qualunque •àUi'a, e^'perìl'nostio"conl-
meiUìov Raddoppialo! in > questi ultimi 
quattro anni, couio aura dimustiato.da 

.unaistaiiatica ci.e avrò lu aoddirifazione 
i tti .eime.ltGre-ali; E. V̂- appena Sarà,pub-
tjiieatàl M?i se le coadizioniî tìnanzìurJQ 
dei pae.3$pduiìo mscìtala uim que^Uone 

• i-uìiticî  ed.iaipon({pn(/ 9jl'Égitto...di as-
sbggetlardi,. ^imeno .lemporari&monle, 
aU'jnfliienpa ed azione diretta di governi 

'striìjierij^IO non 'a t̂jirei cotnprendere 
• pt-rch'è questo ' poterò'debba easór eom-
poàto da uno o due govèrni soltìinio, 
qdàrido'tulli gip uit'rì bjnciu in questo 

'paese gli stessi avapatì interessila prò-
' lèggere e difendere/Itì' vista di queste 
considerazioni, ciie uo appena accennate, 

.ny^^l^rmetta l'È.:V.di,esprimere 1,opi
nione che, sotto tutti i r.ipponi, a noi non 
conviene rimanere impassibili spettatori 
di questi ayvtìgiijieppV e che aljbiamo 

; ogpi interesso di seguire l'e tempio della 
Francia. In tutti ì casi non avremmo 

I - I ^ 

nulla ia perdere e avremmo lutto a gua
dagnare., A parer mìo, non bisognri ma 
fare scorgere che non si'dji importanza 
ad (Jtt diritto di eguaglianza don le altre 
potenze. Si può volontariamonlo rinun* 
ciarv], ma ò nocesaario constatarlo per 
i! presente e per ravveniro. > u =-

Nella sua risposta del 21 aet-
iambre il conta Maffei, segre
tario generale del miniistero degli 
affari esteri, approvì^vale cònsì-
derazioai del console generate. 
: IŜ ulla, egli scpiveva.l potrebbe a noi 
piaggiornienlo, eonyenirj che l'indipen
denza del gabinetto egiziano fosse illi
mitata. Ma se invoce di ciò vi sarai al 
.Cairo una^ lotta ,!crUìfluen2e airaniere 
che puraiizzerà gii atti del governo d*|i 
l̂ odìve a, detrimento Oi altre.nazioni, 
gli iâ eresSìì che abbiamp̂  in Egitto 
Sono Bì estesi e di data si antifia, 

, Ohe c'incombe l'obbligo dì tuteJarii 
6 non potremmo altrimenti farlo, tran
ne coli'ottenere lo stesso privilegio 
che vuoisi accordare àll'lnghiiierra e 
alla Francia. 

I gal)inettl di Versailìes e di 
Sì. Jairtes. interpeUati, risponde* 
yano sulle, pr i^e fcvasivamento, 
ìai:;e4dci ch' ibi ,ucn iatendòvanp 
vincolare punto la ìibonà del 
kediye. . i . , 

Ma in data del 20 settembre 
il comin. Da' Martino faceva sa
pere a NuVà'r pascià'' che il go
verno italiano non avrebbe po
tuto a m^no di coftsider.̂ î e com& 
Imposto dalia Francia l'ingresso 
di un minietrofranpe^e nel ga
binetto egiziano. È soggiungeva: 

Cerlamenie l'Italia nónha conlribuilo 
a questo stato di cose, illa poiché il 
governo egziano non è abbastanza in
dipendente per emanciparsi da un'im-
mistione straniera, e che due stranieri 
sariinno chiamali ad entrare nel nuovo 
minìsterojìnon può escludere l'Italia, e 
il governo di S. M ha piena fiducia che 
il governo egiziano saprìi degnamente 
corrispondere,alla benevolenza e alla 
ainipalia,costantemente dìinostratedalr! 
l'Ilaliii verso l'Egitto. ,.-' , ,.•, f.n 

Nabar paacià, lasciava inten
dere olie il govijrao egiziaco ea-
ròbbe Bt^tp disposto a concedere 
% un itaUaao il portafogli di 
grazia e . giuatiua: E il' conte 
Maffeiforivevà^ftiiEJpmnj. DeMar-
tir-o, jn 4ata del 5 ottobre: 

L'indioimouê fornitami.dalla S,.Y.,,cha 
Nubar pascià sarebbe e disposto : a ce
dere eventualmente il dicastero della 
giustìzia aliai persona da noi additata, 
mi torna gradita, ed 6 un disegno cha 

perfettamente ci conviene. La parte at
tivissima presa dall'Italia nel rlordins-
monto dell'amralnlétraiióne giudisìgiria 
In l'̂ giuo, ci dà special titolo .ad OfJ&W-
pare oggi ìt dipartimento da cui dipei\de 
un si importante ramo dal .servizio pub-
bììqo, e jSk.;$.v̂ V. non iMlascepà di oìò 
porre ̂ ^-iliei^o, essendoché siBaltì̂ rì 
soluzióne, montra soJdisferebbe i diritti 
che abbiamo accampàW,'' Sarebbe puf 
quella che ci cffrirebba maggiori van
taggi dal punto di vista dulia valida 
protezione degli inter.'sai italiani. 

Ma frattanto avveniva ohe,le 
fuQzioni ©leattnbttzionidel nuo
vo ministero egiziano si disca-
te'̂ flno non p ù al Cairo ma dì-
reitamgnttì tra Londra e Parigi. 
E il comra. De Martino oppor
tunamente osservava; 

La questione delle attribunoni di' 
ministero oft'irlo ad un frjinceaa, trat
tandosi e dovendosi decidere tra Lon-
dra e Parigi, io non saprei come pò 
Ircbbosi ancor dire che ai vuol lasciare 
piena e Ub r̂a r azione' Sei licere i 

r(Coniinua) 

; LA'SCIPPAIA DEL PAPI ; 
e ^ 

Una corrispondenza da Caslelgan 
dolfj aSV hàè^enàanca. ftelffp, dK;flVi«a|a 
.curiosa versione sulla scampagnata 
"fâ tta, dal Papa a Castelgandoìfo'; 
'*• «Grand'emozione da quàìche giorno 
nel palaiizó apostolico di Gjistel gandolfo. 
XQipeicson ,̂ dì sopvizipjhaqno, ^?/IW-
stato, ia certezza che , la settimana 
scorsa, i! Papa si è redato a passar 
qualche giorno In questa piccola città 
del Lizio. L?Oiie XIH ha avuto ricorso 
a un'astuzia per poter godere di qual
che -giorno di yilleggialura, senza rom
pere utibìialmbnie la condegna della 

'cattivila. • 
^ « Sapete che il Papa ha un Irateiio 
cardinale, il quale gli somiglia a tale, 
che è diffìcile distinguere uno dali'al-
tro, senza conoscarli intimameme tutti 
e due. * h ..) 

€ Sicché, da più d'un mew il card, 
PèM Va Venuto a'̂  •stabilirsi ìt CaSlél-
gan,d"(fo e non si ers mai vìsiq né lui 
né il Papa. Msiemo con lui, tm altri 
cardinali, fra i quali Ucardinale Nina, 
segretario di Stalq, vennero a soggior
narvi sotto pretesto di jpassaryi un 
mese dì vacanza. : v T 

i Lìnsec|lamento di questi .prelati fa-
cesi in 'tal modo che, pochi giorni 

'dopo il loro afrivo, tutto qaelloche 
poteva esser necessario al papa era 
stato riunito pell'appurtamorito'occupàtò 
dal cdMiriale Pesci, il quale hon aVeva 
condotto seco sa'non uà doaiestico che 
faceva le funzioni di cuoco, cameriere 
•e cocciiìere.̂  Questo serWtòre'anii'ep-
iBaleei-a semplicemente un domestico 
del P^pa/. , M ; 1T' [ 

t n fratello dì teo^^ XJII aveva a-
vuto cura di rimaner chiuso, di non 
mostrarsi Che in fondo alla sua vettura 
al cader del giorno; quindi una bella 
mattina scomparve e tre giorni dopo, 
il Papa venne in sua vece. Se non che 
la carrozza e 11 domestico che era nella 
confidenza eranoigli stessi, in guisa 

A 

E I T A I - T - : conferenze dei 
debbonrf't 
Vienna, 
getto di legge 

mi 

vlncìaii «eolastici, e ^ jèinìsiaro d̂  
finanze/:j^r stabilirò, 1̂^ laétm^ da' 
guir^i gei'determinare la <ta0sa di li
cenza «Éa devono pagare gU alunni 
degli Istituti secondari non govorna-
.tivi. iV '^ I- %^ . '• •,'-:-• 

26. -^l^omatói/ifidllà cWéSa di 
S. Maria In Vi&lata, avrà luogo il aô  
lenne faneraìoin suffragio dol vescovo 
d'Urgel, già cappellano maggiora del 
prtìtoadeato Don Cari s, da Ia(:caro-
nato re» "durantf» l'ultima guerra ci
vile di Spagna. 

" (Gazzc/fa d' UaHa) 
NÀPOLI 25, - tcggofii nel Pic

colo: 
tfS, M, il He che avfa già ÒÌDQO" 

strato al comm, Florio il suo vivo in
teresse pepila aalu te dei fìgliuoìettOj 
giorni or sono, con \m teLgrainonà 
che faceva apparire chiaramente la 
sua BoUecUudìue, gU ha fatto diri
gere avantieri il seguente altro tele-» 
gramma; ' , 

«MoQxa, Usale 23 st̂ tt-^mbra- '-• 
«Il Ke prende vivissima parte a 

«tuUo^il dt'Lei dolore é m'ipearic*^ 
e 

«esprimere,alla S. V. I l lmae alla di 
« Lei famiglia ì sensi della più SìntlU 
«condoglianza.^ 
• • «L'aiutante di campo di S. Mi 

A questo t^lfgramma il comm. Flo
rio ha risposto : " . I 

«iilentt Influita amarezza che mi 
*traTagila,-.è, conforto uoa lieve lUn-' 
« tereaso che I'4\i8"^t0 Sovrano prende 
«alle mie pene. QUene esprima la 
4 mia profonda incancellabile rìcono • 
«sdenza. '" •'.- -'•' 

« Ignazio Florio. » ' 
Ed è veramente confortante ve ore 

la perwna di "un Sovrano, amato dal 
suo popolo, còme è tle tlmberto, as-
sociarai eoa tanto cuore alla svoatura 
„di un cfelaro e beiiera«nto cittadino, 
amato ancVessò' d^|,pòpolo, qttal'è il 
comm. Florio. * ' / ' 

IdlL'A-NO, 26. —'il 'Re Umberto è 
atteso oggi a,Monza, reduce' da :To-
rino, dovp, mercoledì.scorso, ricevette 
la visita del principe di (tarìgaano, 
della principéssa Clotilde e de'suoì fi
gli. Domani mattina, alle ore dletji, 
egli inaugurerà, coise abbiam detto, 
i'esposizione di Monita. Re Umberto 
si troverà poi in Torino per l'Inau
gurazione dèi monumento'Sonifneillar, 
clÌ0,aTrà luogo î eHa socoada, quiadi-
.dua di.ottobre, r , r , * •:-, ;,.; , 

PERUGIA, 26. -7 II 28 corrente i 
'mlniatri arimaUl e Villa si reche
ranno in quella città per assistere 
•alla distribuzione dei premi dell'Espo
sizione. È prob^,bil6..cl^ejjntervenga a 
quella cerlmpaia anche P'̂ onor. Oal-

'i-bii presidena del Oonsiglio dei mi
nistri. 

ANCONA, 25. — Il Coy^riere delts 
Marche stirìve : 

Oggi sulla Venezia, piroscafo della 
compagnia Florio, vedemmo la ban
dièra a mezz'asta. Questo segnale di 
lutto è caffiouato da una grave di-

^f 1 

mìnlslr! comuni clie 
0 quant^^rima 

oro compHì^^un p ^ 
p r o l u n ^ ^ di ilh 

anno il servizio militare. 
— n Fninè^^^ait è inforinato;^'» 

l'Imperatore fòit-nominato, an baon 
numero di persòhe a menibpl vi vita 
della, Camera dei signori « ad altm 
ha conègsso il diritto di membri era 
dlta^, 
• l f g % - ^ i | 4 i m n C 5 h Ì à n a : 

Rolla conferènza tenuta ieri dai de
putati sloveni della Dieta e del Par-
lamento fti deliberato di appoggiare 
il mluìsitìro Tunite. 

RUiSSIA, 22. — Uà tei-^g^emma da 
Berlino al Times dice che 11 NOP^JÙ 
VrUmia del 22 annunziava Ja nomina 
d'una Comniisiijorjo, i)&r parte del mi
nistero della guerra, all'oggetto di 
vja:iflcaro in tatto l'impero dlciuali 
mezzi di trasporto si possa disporre 
per il case di ttna guerra, • 

• Lo BteSsO giornale annunzia cTie 
il governo ha rimandato ,s/ne die la 
esposizione agricola' induatrìàle, che 
avrebbe dovuto aver luogo a Varsavia 
nel 1880. ' •• • -
' ' • ' rutòlTA, 23. — 11 Glohe ha da 
Costantinopoli : 

«t* insurrezione del Kurdistan che 
si crédeva spenia n'iorge con maggior 
violenza. Abdullah. è ora alla testa di 
Ì2Ì0O0 insorti armati, l Kurdi di, |>iar-
bfker'e.di Suleimàina slsono ualiì a 
lù i . I governatori dì Er^erujn e di 
Bagdad hanno^.ricevuto ordine di In
viare a Mosflul tutte le truppij dispo
nibili. Temeai che i Turcosaanni della 
Persia abbiano fatto causa comune co
gli •inflortij»'^' " ' ^ ^^^^^iirr ' 
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U Óo3Jt€;<ói?;;̂ ci'ite del %ìv setlp-mbru 
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.̂ Nomine ; e. promozioni nell' Ordine 
della Corona d'Italia. ... 

Disposizioni nel R. esercito. 

* 

1 f 

1, _• ' j \ - ^ 

3 ». settembre, 
R-̂ glo decreta Ì8 settembre che mo

difica il regolamento sulle norme dì 
contabilità per l'amministrazione del 
fondo per il culto. . 

R. decreto 25 maggio che costituisce 
in corpo morale la fondazione di due 
posti di studio nel Seminario dì Como, 
fî tfa da M^la Orìatiaa di. Borbone, 
Regina di Sardegna,. ; 

Disposizioni net regio esercito, nel 
personale giudiziario e nei perBonale, 
dei telegrafi. ; .' 

jn^Sin^aeo di 

• NO ~' '""" 
Ohe r Iscrizione alle acuoteelemen-

fèiìrj di grado inferjSro seguirà nei 
giorni 1, 2, 3, 4 e B del p. v. meao 
di ottobre pî epso le varie scuote di 
città e del aubiì'rbio soltanto per quei 
fanciulli e uuelle fanciulle povere t 
cui genitori chiedono che ÌI Comune 
li provveda.gratuitampnte del libri di 
studio e degli rggetti dì cancelleria*:, 

SI IiiVltaro quindi tutti coloro che 
hanno fanciulli o fanciulle obbligate 
alla scuola, e non posseggono i mezzi 
per acqul-^tare s.i essi l )ibr! e gli og
getti si'praccennatl, a presentarsi ppr 
V inscrizione di quolll non più tardi 
a i gìoriii snpraddetii. 

Sul prisT'io flnl'le cremi. Sia-
xap a cognizione e istero un negozio, 
della dittA Antonio Lion Toi sotto il 
Salone al u" 122/ apòrto da oltre un 
ajono e raezzo, dove si vendono fa^li 
Ìnfeir'\Ort di Ì rima qualità , dei quarti 
di Bue da9>anii al pr^xzo di lire 1 : IO 
ai chilo; e sappiamo inoltre clie, da 
domani 28 corrente, i\ detto prozra 
vieue ridotto a sole Jii-e una al ̂ chilo, 
. Il pubblico può s^^'iraeno essendo 
sicuro di trovare oaràì di ottima qua
lità. • . ,, ,J 

Beuefioexi^'^C'.—^ Nella occasiono, 
taLit«> deplorata, doUa morte dell* ot
tima Mf^ììe Sua, \% contessa MEttr-

rjp^ il conte Alberto Papafava del 
CarrareBi, ìis^ elargito agli Asili di 
InfauKia di Padova la egregia somma 
.di lire 4000. 

j j ^ -rt 11 

anni; gli altri ne hanno 18 o H* (jj 
*nch6^1:6. . " / ^ v • 

|rH oèaervato che «no d»essi avevlT 
pàlortaìp^ rotu in | É parti. Domaa-
datìbgt'ilco'me avesse Ritto a romperli 
i^àritl^siit sedeàdomi al Óaffa dei 

niercìo'I* I ^ ^ ^ J Ì ^ 
l̂ M Agenti crède^ro oanto arr«. 

starli tutti:gaatiro, come aveano fatti 
dell'altro, scoperto sotto la botte» 

L* attività e V oculatQzza degli A-
gentl anche In questa occasione sono 
molto lodatoli : spetta ora all'Autori
tà Giudiziaria la sua part& 

miuistrazione delle Ferrovie dell'Alta 
Italia è alto studio il nuovo orario 
generale, che sarà prtìbabllmente at
tivato col 1* novembre prossimo. 

Le combinazioni é'orarlo già con
cordate tra lo Amministrazioni delle 
Porrovie dell'Alta Ualia, Roaiaiie e 
Meridionali, collMntfxvento del Mini
stero dei lavori pubblioi, per II mi
glioramento delle comunicazioni fra 
l'Alta Italia e la Capitale, entreranno 
in vigore nella stessa olrcostania del 
nuovo orario generale, . . - .̂  

A cagione poi della compHoazioui 
insorto per 1' attiv^jiÌpne.,(ioÌ servizio 
cumuhitivo colla RudolÀana pel va
lico della Pontebba, .&, ancor dubbio 
se. nel detto nî oTo orario potrà osaertì 
compreso quello concordato nelle cfOìì-1 
/.Je^aitì.di Vienna,.per la medesimi 
. imea e . già approvato dî l Mioisfeeco 
del lavori pubblici. ^ , ., 

tu«t«lent« Cerrovlairlo' ,—: Il 
convpgU.O dirtiuo,.cha da;?r,ormo parie 
per Mil'uno nelle oro aniiraeridìaneiili 
lunedì scorso subì un ritardo di,circa 
m>-z2,Vra. per un mconveaiente aocàduto 
nella stazione di Vercelli. La micchiha, 
.ilh-mier oil/ergonebitgagti furonùal-1 

i fuori di rotaia, .il macchinista cad le 
;Il Consiglio d' Amministrazione, a jlM^éndosi io gambe non tanto ie^èr-

j '- : > •"1 
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nomo dei poveri Fanciulli beneflaati, 
affida a qufìsto annuncio, la e^pres-
sione deila sua profonda riconoscenza. 

,—, Il:CunslgHo:Aaimiai3liratìva Jello 
8;edsìe Cirino dì Padova aéemìÀe il 
prc?iQ?o:!d&Tere.di pondert* pnbblietìe 
grazio al nob conte Alberto cav. Pa-
pdfana del Carraresi per il dono go-
ìiej'oso di Li ' 2000, che iper̂  assecon
dare gli estremi desideri dell' amatis
sima Sua M>[?Ue nob. M a p s ^ e r l t a 
dei coatiCtttdflelta Vigoflari^.ei-e 
teste dofuuta ha fatto oggi tenere a 
quell* Istituto; - r< 
-^—' La Oongregixioiie di Carità in 

Maserà di Padova,' dolentissima delia 
morte Improvvisamente avvenuta dal 
cav: iWolsè dotf. I»« JEarà ring^rà-
zia di tutto cuora ' per i poveri del 
Comuno, la furaìglia del defunto, ciie 
ne volle interpretare il cuore, elai'-

r 

gindo a sollievo di guest! poveri lire 
Bn^cento, ' 

^U ì 

!m 

f
Bgrazia toccata al comm. Ignazio Pio-
rio, cttiio dàlia Compagnia. Egli perr 

j , . . ,.. .™,. dette ieri il suo primogenito, giovì-
pata di Leone Xlll, sospettò atte quer 
sti:ave3sc rotta la prigionia. L'ombra 
di Pio IX ha dovuto fremere d'orrore 
e d'indignazione pui corridoi del Vati
cano, '. . ^ = • f: . • .. : -• •'; 

.;» Il p^[ìi è rimaeto pochi giorni sol 
tanto..sulle rive del lago d'Albano. Kglt 
non aveva bisogno che dì cambiare 
aria e di disirsrsì per una settimana, 
e poi la scomparsa dal Vaticano non 
avrtbbe tardato a? essere scoperta se 
si fosse protratta oltre misura, •• 

« Ora, come «lal é potuto trasparir 
un. segreto tanto ben custodito? - . ••' 

* E stato un domestico di monsigt. 
Matteì che ha; commesso la prima in
discrezione. Questo prelato.è'morto ire 
giorni^ fa .d'apoplessia, mei palazzo dì 
Gastelgandolfo. E rimasto fulminato pro
prio .mentre faceva toeletta davanti 
uno specchio. Sternu',an:Ìo, è caduto'... 
f Quel servitore, lieto d'esser posto in 
libertà dalla morte: del suo padrone^ 
habovuto un po' troppo vino di Ma-
rino^ed-,è:stato il primo a parlare del 
viaggio di Leone xni. .: ' \-'-
;-.?La voce non è uscita da gastel

gandolfo, giacché 41-cafdinale Wina, 
avvertitone.» tempo, bafalto^bpogaì" 
bile per metterla in tacere. Mt^-iera 
tròppo tardi. Se ne parla dappertuttoi 

lietto di 12 anni da lui idolatrato. 
' FERRARA, 25. ~~ Xa ' Oazzelta 

Ferrarese re(iÈ.i 
Dà qualche giorno è ineomìficisto 

il rinvio dèi poveri del territorio bon-
denese, qui ricoverati sino dai prinai 
gìoi-ni dell'inondazione. 1*ale rimpa
trio com» era nell'ordine naturale 
delle cose viene altresì imposto ai Oo-
mliato lòc&le della scarsità' dèi soc
corsi e dei mezzi, disponibili che tut
todì si asaotigUano. Frattanto 11 sin
daco di Bondeno inviava ai giornali 
milanesMl s€fgnéhté telegramma*. 

«Provenienti da Ferrara rimpa
triano altri' 2b0'inondati; Essi vanno 

r 

ad abitare case ucnlde, j^alsane, Xa 
povera Bondeuo presenta uno spetta
colo bea più dMoMnte di fluBÌlb della 
iaonà&zione.hai miseria vi cresce sem -
prò piò. Gli operai ed ì contadini sono 
tutti ammalati. Ho. fiorUto al vostro 
Oomltato por ottenére BoccoT ,̂ Rin
graziate la geixeroaa Milano, che trova 
setapre u'uovi meszi per sollevare^ le 
nostre miserie. '̂  ^ : ^ 

, «Il Sindaco: Torìl.i* 
t _ ^ ì ; i 

' KOTI 
j ' r ^ ; 

i 

etra oitd giorni non s». parlerà più j, -FriANClA, Sd.-'i^-II'-f^^ps amenti-' 
che dtìU'uacìiu del Papa, e la diploma- ^̂ soe la notiaia che àia atatk decisa la 
zia si occuperà di questo incidente, che ^couversione della rejidìia. > '"'-
potrebbe diventare un avveniraantbf P AUSTRIA'̂  UNOHERIA, 53. ~LW 
considerevole. » 'àPealer CorreponUenz sa tóhe nella 

So'^Jetà. di. xn^tao speoorso 
ÌQ .Piovo. 

Abbiamo ricevuto la^soguenle; 
Pregiatìsaìmo Sig. Direttore 
, del Ghrmls M /*òdopa) 

' Piove 23 sett, 1879. 
' La sottoscritta Presidenza della testé 

ricostitaìtaBi Società di mutuò soseorso 
fra gU artigiani di Piove prega la S. 
V. illustrissima a voler coli* cortesia 
ohe la distìngue, rendere <ii pubblnii 
ragione che oltre all'appoggio morale 
d'ogni ordine e ceto di eittadini, oltre 
alle- sottoscrizióni a 'tliolo di sòci ono
rari ricevute diilU cittadinanza'di'qde-
sto capolungo per numero e per cpn-
tribujo generose ricevette anche le ee-
guenli straordinarie oblazioni. 

Da Trincanato Cesare di Piovo t . 50 
frateHi ; Luigi ed Ercole Sgririìi di Ro-
Vigo L m, Bjrbes Giovarini di Piòve 
t . 20, Valeri Giuseppe L.R, Cnppel'atri 
Ssnte U 8, Fuma Giov. llitt. L . 8 
Leonida cav. do«: Podrèeca di Padova 
!..• B, Franisesco conte Lion di Padova 
L. 80.' ;>vw;.'Vi 3M^ :. • •'. '.-. . •'! 

E di tutte quf̂ sié̂  vere edflìummato 
beneficenze a prò della nostra classe 
ariiglfina la Bolioscritta sente il dovere 
di porgere a rnew-o della stampi pulii 
blicl ringraziamenti ai generosi sov
ventori. • • - - •'•• • • ••''-' • .•'--'••'•>̂  ^ 
' Accolga sig. Direttore i sensi di per 

fetta stima, e consiiìerazione- • 
La Presidenza della Società Ò^crAa dà 

<?. Jfef. Frigolorpù '"-
•'• ''•^' •• ' •̂•" OaeMnàJtaéa ' ' 

'Antonio Gallo -^ • * 
Il Segretario ' 

OioV. AKTÒNIO BOSCOLÓ i .1 A + l 

J ì r ra ta -c t t r r lgo . —* Nella rela
zione sul faaerali del compianto cav. 
Moisè Da Zara, ieri è corso un orròra-

Inprima colonna, 3vpaglna, dov'era 
iPjSrsonalQ Cibile ed Amminif 

straiivò deli' Ospedale Civile^ doyoasi 
ètytiyete Personale sanitario ecc. 

Fan»Ìon« I s rae l i t f ea . ^ Ieri 
sera ebbe luogo ia qutìsto temi>i*̂  Israe-
litico la fu:izionG por la fasta dtiIGtiippur. 

Fra gl*int*î vtìauti notavasì i\ barone 
Edojirdo Kyùì^dìWày .che a§i giocai 
scorsi era in Vanezî u 

fPenlaf o fMi*to, — La notte scor
sa, verso le ora due antimeridiane,' i 
ladrij rhnossà in parte T infornata di 
una Cantina e bottega da pizzicagno
lo, situata air angolo delle Beccherie 
VeCt̂ biOj, a" 3212̂  ts^reaio couiotto 
da TrentIn Antonio fu Giovanni, ftì-
cero penetrare, per,quel foro, nella 
bottega un ragazzo di anni 16, dico 
gnome PorestOj col palese intento di 
comiuottere un furto. ; 

Se uou che, al n^iìore, i vlGìttì si 
svegliarono, e vedendo quattro ladl-
vidui, in attitudine àosp ĵtU, 0n^azi 
a quella bottega, si mUaro^ gridiire; 
al ladro, al ̂ adroi AJlora.i quattro 
individui ^on^ fuggiti* A quelle gfidsi 
fio^raggiunti gli Adonti di p, 3, si 
6S^nL^narù|io bciie \% bottega e la cau-
iĵ ua, e sotto u»a botto dì quassù!* 
tfma> si trovò nascosto il ragaxao Fa-
resiOf che venne arrestato e tradotto 
in camera di sicurezza. -

sùbito dopo gii,Adenti dì P̂ , S. si 
po^o|;q ifl̂ jQÓto pep trovare Je traccie 
dei complici, ch'erano fuggiti; e, pas-
fland'.f flliuanxi al Caffè dei Commercio 
inPia^^a Cavour, sVjo/Kirsero di^quat-
tro individui, che stavano in attjtii* 

^dìho dì, dormire* Ŝ cosai dagli Agenti, 
•e interrogai;,! sul i*ê cĵ ) Bì^kffyas^^ra 
la quelrbra fuori di casa, e invllaU a 
ìà^xè à*Sntìé v^uivauò, lio^'haEinp ea^ 
ìpuUi. daire rìepo^ta soJdisf^cy|i^/^,J^ga-
ntì quattro giovani o^^erai, i l t iùvec* 

i*chio dei quali tocca appena i venti Incarnala d'ore, • 

mea*«„e ii viaggiatori m ebbero^^ una 
scossa più o.rneno;/(irte,: ,, . ^ 
: Il Secolo, da cui logliamo questa no-
lizia, dice che l'iniiidentc ha avtiio 
l(ft̂ go per incuria di qj,al;iie impiegalo. 
' Uno ^ircjiUoHo Viaggio a |»ÌQ-
<W.̂  — Un Cdifòrnianot*i^fiiito;appie
di,, a viiî jgio in i)3 giorni, da S/Fran
cisco aiVu^va York, oioè̂  hi aura ver
sata tuit»! 1*1 larghézza déV̂  conUnénifi 
americajb, seguendola linea lerrovia-
ria da S.fràn'cìscó^Ja Nùpv£^ ì! 
cui percòsse è fauo-dal ^ii^fe.^^^^ 
giorni, viaggiando giorno e notte. 
'Codesto Gafiforniano, di nomo Diuts 
Collins, lasciava S," Francisco il P giu
gno, La scommessa era di 3S!Ì0 dollari 
i7 m (maobi). Il pas5 g^io dj Colbas 
ttraverso le cìùà dell Unione è sWto, 

I • ' 

yia via che progrediva, meniipnato dai 
giornali del paese', infinê  nel si;̂ o i(U-
aerò;del 4 seUembrè, a I^ev%ri%' 
taù annunciò il ĝ ojCfio prima cijo riu-
f.itic(Abile camminatore era passito ad 
tlÈirr y-ilall» poacis» ora phlralo in Nuovi 
York a quattro oro del pomeriggio^ 

CoUins è uo uìm<) di 81 anni, e 
sembrava in perfoua siiiute-

• Lasciai Bf Francesco il i 'giugno a 
IO ore, narrò egli ul r^porier deti'//*-
rafd; c'era una folla di « a 6010 per
sone ammassate per vedermi piisgaio, 
ed il battello che doveva irasporUrnji 
da quella città a Oakland, era cosi cu-
rìcG di gente, ohe fa a f̂ ttica sé patw 
usiriroe, 

iHo preso la lincea forrovìaria e h 
seguii per tulio il mio vi ̂ g^io. Dovevo 
(itre tutta la Straiia in lOi) giorni. A-
Vendola fatta in 93, la me iia delle mie 
marcie quotidiane (u di 35. miglia a! 
giorno.'ciò che 6 un bel marciare, come 
vedete. 

« Non ho (leKtì cose molto Interessanti 
da narrarvi su quiisto viaggio. NJa (•id 
cbo camminare, meno il solo tempo per 
mangiare, fermandomi nella noiiQ f>st 
dormire, e kcectlo una pmsa ad o^ai 
stazione della ferrovìa. Avevo «n lì-
breM.0. che venne firmalo^ e boUa^ i 
tutte le î taziuni da^li agenti della'coiik' 
piignie ferroviarie, in' guisa chenohci 
Cosse (rode. 

« Inoltre un rappro^entaale dagli in' 
taressì di coloro cbe acomaìlséro con 
me, U sig. Pierce, mi sdgui per toiu 
la strada, viaggiando hji in, ferrovii, 
e trovandomi in certiiipunti dèfcura-
raioo;ogni.24i.e 36 ore, allo scopaci 
esaminare il mio IjbroUo, ordì vedere 
se seguivo ia ììaoaiiàiìlprogrAinms: 

« ili tempo era bello, e inoQ Isoffjrsì 
il caldo che ad Ai bai ly. Ivi, per la. prima 
volta, mi sentii male; i miei'piedlco-
n>inciavano a d(jleiM1i..?|.lp.i cavjgUe a 
gonfiorsi. Temetti d'essere seriamante 

superai fitto, êd ora 
icomipciare. 

V ^ sola avveri (uri che mi sia Ga-
jataWÌ lungo la vlttj fu i^e alcuftì In; 
dianìL che aiiravùi'3ftvàtìoi la Uaea, nrti 
hiimao rubata la mU cintura rossa. «-

•è-
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y,/rin| f d | Genova non vemfefo 
nfermnii ^ a quello di Padova — Beffi 
'•Mti. uUimO lavoro dì R. Cosie'-

l^cchiòj fu dal nostro polìtico gttt-lì-
to B;'u^iosi^'8pveramento e se qual-, 
le v0|lJiS'i6Wscro'd%\i ?ppUiisi, qiie-
ì cranrrivpfli agU'iUorlv.soIameme. 
l'rimft-rVoPa^Bi mosse accusa H^s,-
Mvfechio di vestii^i"aii'anifca gii^iiù 
ini d'pgKi, por farli comparire o greci, 

iromani, o qualclio cosa d'altro, d'un 
tìiiiiido Scomparso. •» 
i, E i'fiCGusa gli si può rinnovare adesso 

cagione (Jt'JJa S« i P^/w. 
Quella gf-nté pt^n.'a e psrla corno si 
nsn.fi si paria nel.eocolo decimonono, 
il secoli (l'Augusto, che l'autore vop-
bbe mostrarci, lo sì scorgo appena 
li nomi dei personnggi. 

^ i.a gi'an l)ruila figura elio fanno nella 
nimodii Onmù^ Ovhlio Q Properzio 
messi là tìon si sa perchè — du-

nle le poche.scene d'un atto solo e 
,i3si per forzi.-Forse ch'essi, a quel 
odo, dovevano r.ippreseiitara la poe-

|i lifi teiijpi d'.AUfJusto? 
\\\ìì l'niifecdÒ è d'un ÌBlères.'ie atfMo 
criiocre;^— L'aiiii^re tradito di JSeiii 
Hi possedè nè,la grande virtù del per
no, né la fine ed accorta audacia 
'ila vendeUa. -^ Delia^ dal palcoace-
co, non si fa né sniaret né dìsprez-
re — le sue gelosìe, le sue smanio, 
noi pentimenti e le sue sfrenate arn
ioni, non, cog^^fiovono punto;, l'am-

(iiue dèllp^^ poinmedia rtsta f'rérfJo, 
iìoto, con poca tace e poca vita. 
Forso il gentile peraonaggio di Pia-

In, aioglìe di iUessnU aomr^o, avrebbe 
fiuto aDim<ire qijcirambifinte CÙU ìe 

e ymic , la sua purena e i suol do-
i; ma compare asSai tardi e ci resta 
co fu >ri'dalle quinte. — Direi quasi 
'ossa è piii un nomo che un perso-

i.a codarda e brutale acconiisciindmza 
I gladiatore Altuio verso'gli amanti dì 
ha. — ' ^ c h e essendo vera -^ s;o • 

' _ , r 

fli pflsaabiimtìnte 
il restò alcune acene sono buone 

V I 

' una dis .'.reta efacacia ; il verso riesce 
|is30 felice per armonia e Tohustezza, 
l'bene alle volte faccia seniire una 
Ha pesanteran, una certa fatica nel 
re avanti. V esecuzione fa d'assai, 

gliore del lavoro. - ~ 0 timi i signori 
jligeiiti, padre e figlia, =èd' il signor 
lofi nello, e molto, carina la signora 
li-Mar,i?.zi, 

tlvl 1 terribili a^alt l della m ^ a s u a -
^eiite fame? Di t e , a eSl^pIa^ue or 
non ò. guari d'Jnsintmr^^-otmesfHo im
porre II provvido eonsigllo: noa do
versi permettere dalla Congregaxione 
di Carità eha i povirolp .^orRandlno 
due volte un pane, m i èie sì.§ovei33e 
serupolosamente praticare,: l 'Evange
lico detto, da Te stesso ripetuto : Pe
tite et dahitur Vohis? Di Ta.,. Ahi 
che qui mì cade di mano la pennii, a 
itìi è d'uopo di tutto d i r a d i tutto lo* 
dare con questa sola elQ|]jttQntiS8Ìma 
verità,! Ohe per la morto (ìi ìffosè 
CUV. Wa S a r a , zì poverelli di que
sto Comune toccò la masaima delle 
oHerne sventure. 
' Maser^i, li 27 settembr'é 1879. 

Il Presùtenlc 
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Bm.Lt.KTTINO COMMKXlO(ALa 
VKNffiKU,26. Riìndit«it. god^ da 1' 1«-

gJio 88.10 88-20. 
Id. 1" goua. 90.25 90.S5.,. 
I 20 franchi ^ . 4 8 22.49-

UttAm, 26. RendlU it. 5027. 
r 20 fl-annhi 22.49. 
Sc««. Continuano >e domande, ma 

transazioni limitate por fermez
za di p n z i i . : ; • 

:t.ioHK. 25. Sete. Affari stantati, prezzi 
nflSr-i. i ,. ' 

#Bt« è I» assessore Araieìttal rogge ! f.AHOftE, 2«, — li cìiokn è sd(J(ijsraito 
Vs^mmìttistnteioae comm&ì0^ ; *| ttèt le pappe È^éìì a Peshsn'er- Ù 

Ieri sera al teatro Ta^/^, frhBovoj^Jiffìcoltl! dèi trasporti al passo di S h y b # 
dj«mni|S, / Moasqa, teeo sbadigliar 
gli u-JUorì C 'è qualche bel idr^ì^,^ 
iftì la produzione manfia d ' in t rèCcb ' 
ed è priva al veroslmtjlÌ.lKft.Àì5^ar-' 
tiene, fn conclusione, &\ genere no-
lOBOi il peggiore, anzi Ìl solo cattivo, 
1 ^ generi le t twari . 
*' Btàleera graa folla al Caprànfca, 
per, la rappresontazlona dall'Armitdo 
dJt JJreacia di G. B. Nic<^iini:, , 

Si teme chtì non tuttf gli at tori 
ctitlacofflpagnlft'Scblavoni possano l o -
lerpretaro lodavolraonta i caratteri 
dei personaggi che l 'Immortale au
tóre ha scolpito nel suo grande la
voro. 

j ^ r • • • ! • • • —ri I • 1V,ii B_|̂ i B j - ^ É r n -\i, ' ^-- L""""! 

stì VI ssrfìhao eVìau 

— - r t - j i r . 

-^ H- -^A^,>-*- »--

B U O U l ^ O UEVlx 

• r ^ a 

.'> 

KOSTR/L CORRlSPONDENZi 

l. - V , - ^ r _ . . 

t aunnniiato VAssommoir di E. Zola 
ti romanzo ha furoreggiato, duntro e 

,ri di Francia — il dramma — a Parigi 
fece altreltixnto: "Vedremo a Padova 

' .fl ' 

lei che ne dirà il p a b b ' i i o . — A J 
ni modo la/novità' promessa è molto 
lelicante* ^ ' ^ IrAttì ; 4 * 

•- 7 r» \ 

\f 

Concoi'iBo. — La musica del 2.' 
'̂gimento fanterììi, suonarli oggi, 27, 

riazza Vmlìì d'ÌUììia diille oro 6 alio 8 
m i fl^^gùtìflii pezzi: ; ' ' ' 
Marcia 
Sinfonia. Àroìdo Verdi.' 
Miizarka, La ainipalica. Gilieani. 

l Duetto. l'tWor pisani, pari. 
]ViillK. Principe lienliL iiuvere. 

Mio 2." Emeratiii. Battista.^ „ 
l\ilka, JioSt. Gnì\o, , ' . 

'Marcia, L'Addio a f duvo. 

I 

m. m^^ri 

|Sq p^I dalorosis^imò^^'kVvoniineQto 
|i;i morte, aliU quinto immatura 

iroppo ìrit>plQata uQìronorevob Sln-
:o di questo Coaiune di Maserà, 
imi? c»V. 1»U SBitrj». fìa ogni qua-

li iii cittadini, è ràgVotie; di sudditi, 
^blicipaent? si mAiiifastano l qu in to 
>ron(ìi\Urettaato sinceri sontimontl 
cordoglio» .aaohe il Presidente d^ìlé! 

^QgaiiotiQ di Girila dì fiuejttì 
m Comune con ispintaneò e libero 
^emo àeiMìmhvl ondevaòompo* 
, nojì può nò aevò in tiil rieoao-j 
aie costiifflo a nessuno ossero se
d o . •• •• 

ti! M u s e , meglio che Siulaco, af* 
filosissimo Padre, al funestissimo 
imrizio di tua morte cliì diranno 
Ta i pavtiraUl di questo GomUiio? 
Te, ciiaipepfla nobiltà; del cuore, 

^ i una Yofe negaci il sùasidlo ^at 
-l'ftslmì^ ma che anzi la tante volte 
iWracutezza del tuo intelletto .Io. 
peni^Èi? p i l o , cha sa in ogn i 
"po. spe^ialmeote Lunedì testò' de-
30, assistito da una corona di Oon-

fk^fTì voraraofito noliili per cuore, e 
H'Ti ebhisro stempro qual loroBuoe 
.•:-'U(3atro, sfidasti QQH saggi preven-

Il Zià>*o verde oggi pubblicato non 
contiene che i docutiseuti diplomatici 
concornentì gli affari dell'Egitto, pr#^ 
sentati dall' onor lìapretls alla Ca
mera il 2 luglio. Ho dEito una rapida 
scorsa a quei grosso volume e vi aa-
sicuro che nessuno dì quei dòcumeati 
ha lasciato sodijìafatto il mio acQor 
proprio d'Italiano. Tutte quotle note 
rivelano che la influenza dell 'Italia 
è sQiìmata e ohe nella questione Bgi" 
Gitana si prac^aetH^ coaie in tante 
a l t re queationl, .^,tentoni, senza in-
dirl7-zo chiaro» senza idee precise. 

Le istruzioni minlatòriàli ai r a p 
presentanti /delU Italiai^ alU.e^tero . s i 
risentono di questa mancauzadi pre» 
cislone e di chiarezza. 
' l i ' I ta l ia , come sappiamo^ non r iu 
scì a far ammettere un ministro nu^ìo-
^nate nel gabinetto Egiziano, 

I documenti più notevoli si riferì-
flcono al le^rat tat i™ p^r quesU qua-
stione, 

È mogììo upii.:p3rJflr molta di gua
sti docunionti e bisogna deplorare, 
che, da t re anni, i JAhH TeMi non 
facciano altro che confermare T ppi-
nione generale, che il creclito déi-
T Italia fibbia ricevuto all 'estero una 
forte scossa dal cattivo e debile go-
gerno all ' interno. 
, E questa è la verità-

lìi polltfca nufia di auovo. 
,; A Roma si discorre assai dei lavori 

del Ttìvero, e se. ne diacorra in vi^rid 
senso, V*han molti, ìj^qaaU cre.-oao 
che si sciupi il dajjaro e cbo il ̂ ro-

j gatto appi'oyatp non dia buoni riBul-
tati- Intanto imiUpni so^.ne yanrio... 
e proprio nel Tevere. Oggi fece ira-
pressione, in Roma \in colloquio, rife-
vylto dal clericale Osscrua/o;'e Roma~ 
no, fra! il,̂  ministro dei lavori pubblici 
e un avvocato, il slg. Oonti. Ebbène, 
sapetó cosà ha' detto li mini-itro! al-
ifavvocato, che aveà cowbattuto il 
progoUo tócnioo dei lavori? L 'onor . 
Baccariiii disse featuilrnsuts; «lElla 
«predica, ad un conT^wtito, pprchè 

Leggesi nella Oasufta di Venezia: 
Prima di partire S. M. la Regina 

non siilo ha fatto ringraf^taro l 'Arc i 
vescovo meckitariista moas. Ignazio 
Qhiurckian àffììe attenzioni usatele 
durante 11 suo soggiorno in Venezia, 
ma ha inoltre inviato a quella chiosa, 
nell'isola di 8. Lazzaro, una bella lam
pada in bronzo. 

Koco la. lettera relativa: 
« Casa di S. M. la, Regina. 

tuMonza li £1 settembre 1879, 
« Reverendissimo monsignore, 

«SuaMaes tS la R,èglààj prima dì 
part ire da codesta città, ha voluto 
commettermi V onorevole incarico di 
esprimere alla S. V. Reverendissima 
i suoi speciali e vivi ringraziamenti 
per tutte, le gentili cure avute, le 
quali to rnarono 'a i l à 'MàiaWsfua di 
particolar gradimento. 

« L* augusta Sovrana nel pio desi
derio di lasciare un ricordo del suoi 
pensieri per la Chiesa, pve la religiosa 
OongregaElone da V. S. Reverendis
sima diretta innalza Ì9 preci al Sòrarao 
Iddio, si è compiaciuta di offrirà una 
Lampada fn bronzo, che verrà si to
sto fatta pervenire a Vossignoria per 
cura del sìgaor direttore di codesto 
Rsal Palazzo. ' 
. « Consenta, colendissimo monsignor 
'Arcivescovo, che Le rassegni i sensi 
del più devoto e 'ils^into ossequio, 

«,11 cavaliere d'onore 
' €di Sua Maestà 

«Marchese Bi VirXAMARmA, 
*Al Venerg.U^sifno 

mons. doU. Ignazio Ohiurkian^ 
Arcivescovo cti Tr-ianopoH. ìt ì 
Questa lettera fu p ù accompagnata 

a mona. (jhJurcfcìaa eoa Un'altra del 
direttore della Real Casa; comoa. Gi
nocchietti, nella qu^le egli aggiun
geva altri ringraziamenti per avere 
queir Arci vescovo posto a disposizione 
dello R. Scuderie durante il soggiorno; 
delta Corte a Venezia, 1 locali della 
propria scuderia. » -

smìo immenso, ;'' i 
VIENNA, 28 - ' • O r e C B p o SWÌOÌÌIC 

déVMinig|r^ de^li Esteri, prestò gJtì-
famèh^ ^ome Minisirò della casa iirli' 
perlale. , ' , 

La iVìeaerottjid/jjsl smentiscft.U Cam
biamento dV'̂ p&Sio "dell'ambìSCiatofB 
>u3tria<?p à'Patijgi e dìce«Ii«;,BeH^t Sì 
recherà a r-arigis! principio di oilobr^, 
,, t'y(hc*i(tpdii, riproducendo rartìcoid 
<i(e!Ìa iVorrfrfeufscAtf, tolegrafalo ieri, dice 
c'iefóosscrvazronideigtornsiefiifi.'rlirio 
iiterpretaoo chiarimenti e fedelmente 

\ I ^ 

l ì vedute manifestale generilmRnto an-
che hell'Austria-Ooghcria. 

L'attitulina della swmpa au;tro-u.v 
garica negli ultimi'gip.rni dimostra che 
le delusioni finali dì qufsli'articolo tro
veranno simpntioa eco nelI'Austrìa-Un-
gberla. 

gì' interi^i'eti voJuil. Pa-f. 

%i' 

rocchi cprrisposdenti di giornali esteri 
verfanno per tale processo a JUilano. j 

Non è i^ncofs stabilito, Bei| processo' 
avrà iiiòlfi^^ank^^Gorle d'Assise, e o m ^ L J 
dovrebbe per legge avvenire, pei forte 
ommonlare della somma del denunciato 
^irlo. 0 se avrà lirigo al nostro Tribu;» 
i|alp, l;t cui saTa, i j caso»j sarebbe an̂ ^ 
l^sta di troppo/ p f ^ f f ,#• 
• P;.pe (he iP^procasso potrà essere, 

co(na dt.(jòno i tc%atì;córr.!zf(i^«fi5zorr,;i 
|!GU avvocati di Don Car!9a,.,spiranno 
Cario Dugnjni.e BrascavaudKJàalge
nerale W t saranno Ef^iho'^CWp!; e 
R mche^li. ; ir-

*ìBMc • ! > 

^ \ 
- J 

ami. 

•gHiH'agu ffÈPfurtMTVmmti^nai'^t'.'iiit'/BifMWi^ff*!' 

m PJUM)tA. ^ 

2*J seiUmàrs 
Tempo m. dÌPadoi>a ors 11 m.Bl s. 4 
Tempo w». di Roma ore l U g i l g s. 31 

OSSBRVAZIONI MBTBOROLOOIOHa 
eseguite ail'altezxa di m. li dal mtolo 
t di m.SOt'^dftl avella nUKiio del ma^e 

•reoi 
-ì-isM 

il,00 
72 

NNE 

Ore 
^pom. 

Ore 
^pom. 

l\ Popolo ffomann ritifioe che Gri
maldi itif,)rmò le BUI prnviaicflli al p^s' ^ 
simisnio, andiin'lo nU'ccccaso, opposto 
a quellq.iciel Docla. Afferma che tenendo 
conto dille spe^e votate diilla Camera 
e delie .-ììtre che i ministri rìservanai 
di presentare, il deficii san^bbe di ^H -
milioni. 

Oanque, ffowndo ii Popolo Homano^ 
giornale progressista, il Grimaldi pre
vede un àifdl anche al di là di 2B 
milioni? 
, Stiamo frescbil.. 

yfpiTABPOSIZlflSE 
Ta^peii di Yale, stuoie Coeva Sparto > 

della Dramiata fabbrica '-

uni^j coiSro ì$trmìt& &à lì tremo in-
. fGUti e Catìipagna '>• 

l'iiEKZi yAN(:^«ios;ysi«j B F I S S I 
'<$-. 13. ìAUaàiV t' '4a(lava via B r o 

mi j«UÌ;a3C^_ setto gii uffici della So
cietà veneta ove travasi aocha depo
sito dello vero americane IftiicebSact 
d a «u«lre Elias iToioé / . origi". 
fUlli. 2-49» 

:^ t^HtjL^ .^_é frtK J '-^ 

^ ^^ U.H 

VJ 
(X\ avere ap«rto an auovo 

Negozio 5 
Sotto a Portico fiei PiiàZZÓ pEUE M 8 i i l 

brezzi di tutta C0!ìVeìiSeH2;& 
13 ,,- « S n 

768,9 759,0 
Ì22,-4 tI8, '8 

' 

10,23 

K 
•y, 

Ì2.57 
78 

Sar.aOr'mitl. 
Tenti, centig. 
Tet^. dei va

pore acg. . 
umidità relat, 
2Hr. del vento 
Vel. oMl. ora
ria dei wjnto.l 7 10 17 

StatO-del ctótó.lnuvoL'nuvoL nuvol. 
:f ;;• Iflerenó'^., f-" .''• 

Dal mezzodì dei 25 almiìtxoai del 2a 
Temperatìtra tn&mma — f 22,8 

• » ;, Wl<«<^^ « " + 14 9 
ACQUA OACXTTA^'.lm GliELO. 

dalle 9 p. del 25 alle 9 a. del ,S® m* 84 &, >$ 

a. , i : i ! 

c H».ERE DELLJI Si 
27 ' settembre 

l\ 
i: 

-V< 

- - ^ 

• ^ ^ Ì T " ' - ^ " 

^ f n ^ J ^ - . l ' .4Mk4rq'Tt^ 

i 

; OtSPACCI DÀ. RO»iA. 

• ( Roma, 25. \ 
Assicurasi che la posizione di Gri-

lìjJildi aia molto min.ipciata : cercasi ogni 
modo d'impedire eli'ogii esponga la si
tuazione finanziaria al Parlamento e al 
p^ose. Cairuli è incenò. .,. 

Nei (ircoli di Sinistra assicurasi cbe 
il Ministì^ro cadrà,_aiK riapertui-a^d^l 

.p, plaraeniq, {Pers^vemnxà) 

DISPACCI CELLA I^OTTE 
(Agoozia Stefftiii) 

TORINO, 20 —ìéi^Wrè 'Arr ivate ' i l «non v ' h a ohi pi? di me deplori Ja principia Geroii.mo Napoleone,, h arri 

H 4 ^ ^ 

;«iDuìì!Ìt;\ dei lavori intrapresi per 
«sistemare; il -Tevere con muri di 
«sponda.» ' ' ; 

Questo è parlar chiaro mi sembra, 
ma ciò che non tni'^pat giusto né lo
gico è il vedere che i lavori conti-

yauino e-che ì milioni si profondano' 
^ptìr lavori che l i ministro oomp^tente-
dicMara imUilt, -

r.J - - • I 

^ì fece uà* inchiesta: st nominarono ^ 
cummiHsioni, si pubblicarono volumi
nósi rappòrti, ma nessun provvdlK" 
mĵ htp ai prènde e l'oplnioho pùb
blica obiodo come si possano prose
guire opero Che il riipprésoutante del 
governo dice essere inxUilu ' 

Ma perchè in Parlamento non si fa 
una discussione seria sull'argomento? 
li'uitima volta ŝhe anelli Camera tìl' 
parlò dei lavori del Tevere era mi-
inistpo il̂  celeberrimo Mezzanotte; e 
che ne sapeva ciuel buon uomo? 

Insomma la pressione è grave e Itf̂  
parola dell' otì; Baccarlni, oggi rife
rite dall' Qsserì>atore Romano^ soijo^ 
tali da infonderò sempre maggiore il 
convincimento che un pò* di luce $i 
debba fare-

vaio pure il pr!nGÌpe AmeleoV 
PAUiGl, 20. ~ Tricon fu nouiinato 

Ministro dì Frauda a TeUerAo. 
' lOSDRV,20. ̂ l i Twi s ha ffa Vienna 
riifi ìi conferenza dfBismarlc cogli Am-
Jnscr.̂ tori di 't\irclHa ed (talia fu assai 
sóddisfac înte;' L'accordo <ieir A î̂ tHa 
con la (js.T((ì3(iia è una ffar^^nza ad^ll-
:?ionale che la poshmie d&ììiì TiipjÌMii 
corno fj creata dal trattato di BariinOi 
resterà intatta.-''' '̂• ^ -'•• \ '•':'•- - ('"'̂  

Il Jìa<hf iVi'WS ha di Bertioo che tra: 
breve, avrà luogo a-Livadia una con-
fcrt'nza Ira gli ambassìatoH-a'Pieiro-
burgo, Londra, Parigi, Vienna, Qostan 
î iiVopoli, Ataiie, e ILiuffmann, JUduline, 
Giers, .\dleberg. 

".- • il Tmcs, Ila da Vienna che fa Com-
raisBione per le delhiitaiione accedo 
la^propoàta Ueila Turchia di stahMìi-e 
stra io milUari nella Bulgaria .Dietro 
depiderio dello Czar cìfisVdJsftpiognì 
hi^Iinteso, GortsobakoffeBisfjiitrk avran
no'insieme un colloquio. | ;;;.;*-;,: 
'4^to Hìttdard ha dal Cairo che il col-

Gomprtìsi d^l più profondo 
rammarico, p.ubbjìchiimo il Bit 
guante ..'•- : -;" i 

Nostro dlspa«ìdo particolare 
, ; Uùnselice, 27, ore 12^20 m. 

Cos;ernato, partecipo la aoPtf 
o-'a avvenuta deli* illustre Cìlotè-
aallo. oav. ZANEIUTO. :; • 

I fanieraU av ra ino Ittògo lu*-
nedi alla ore 10 'antìmaridian^. 

P E R T I L B Sindaca, 
6 Ì̂u aio a tari issima età, ìj 

colortadlo ZAILLATO, vanar^Ra? 
avanza delle prime gaerra u à -
p-)leoaiche, oonsaor^; all ' ÌMìh 
cUeaoiava di oaldiasim^ affett(j|, 
le B^e aspìrazionii e J a seryì tìéli 
1 epaoa del nazionale riaol^fi-
meato ooh entusTàamo giovanile, 
con giovanile vigora. ^.>^j 

' S u l l a sc3mparsa del proda sol-
d i to , dei' virtuoso cittad no rir 
torneramo con p ù calma. 

Per! oggi trìbaiiamo doleflii 

D.SPACCI DH ROMA 
• \ 

1 

fi ,,""', ,-\ . .noma 2G* '• 
L'onor. (inm.M\ ministra delle fl-

nanze, ha diramato una circolare ten
dente a reprimere l'obolo di taluni gra-
(Joati fra le guardie doganali per figu
rare nelle contravvenzioni fatte dai laPo 
subordinati, affine dì dividerne con casi 
ingiustamente il merito e le ricompense. 

fOaxxeita d'JtaliaJ 
Roma, 2G, 

Domenica, nella chiesa di San Gio
vanni dei Fiorantini, U cardinale vicario 
consacrerà i nuovi Vescovi di Montal-
cino, Tricarìco, Foligno, Comacchio e 
Borgo Sandonnino. . 

!': '{idem) 
Roma> 26, 

- Dieoai che monsignor VannùteUi, og
gi nunzio a Bruxlles, sia Indicato co
inè successóre a inonsìgtior Jacobini, 
nella nunziatura di Vienna. 

Mqn|i^nor Pallottia, segrelarip rfella 
Congregazione degli studi, andrebbe 

lìHnaio a Bruxelles. (idem) 

ESSAIRO MIGHIELI 
con iu»giB>iKÌalinikalfl|t«l«i>« 

ttìV logrosHo «si Kt ^ '4eU»si l» 
tm Via aOBlSBUfcA " 

Che n^l suo Negozio al mlautositof 
precisamente nell' angolo di detta Vta„. 
Stod^lla e due y«efilftte, ha poste» 
ili vendita un copioso assortimento tft 
Mì&H.Vt sia da uomo coma da donaa' 
a prezzi di tale convenienaa di god-
dUfdre chi lo onorasse di graditi co 
m^ndl/ . &48I 

STABILI D'AFFITTARSI 
Casino in Via Rovina N. ,419à., 
Appartamento In Sf Piatto 

Via Coiombini N. Ì798. 
Casa e S0f tepa Viuzza ìSpità 

d'Italia 5455. 
Rivolgersi al aig, M-uaBaATO Vìa, 

Servì N. 1061. 6-40S 
- H 

y•r•^^^ù 
lì r 

I T *^-k nT^aaì iMrr^r^HmwBÉvfff rf in uiB—iim 

I. 
F.WERTHEIM & €]% 

\ . V -

T 
i?2B'«njfai '26"— 27 

Mndita italiana . : flO 72 SO *̂  
Oro . . . . . . . 32 47 22 49 
Londra ire mesi . . 28 28 28 30 
^ai\cki . . . . .112 15 112 20 
Prestito Nazionale . ' = • — . «- -J . 
AjsÉoni Regìa Tabacchi 905 — 904 — 
Banca Nasion^^U . .i22f.O". 2 2 6 0 -
Axi094 imì'idionaii .1404 26 4Qa —i 

5 — [Obf)ligaiionimerid<en.\ — -*• 
Banca toscan:a . . .670 i U H ^ 

964 iÉ5 
820 — 

SgkxmMU 

Credito mobiliare . 
Bavica generale. r. 
''•Rèndita'' italiana \ ..,)»-•-* •*«*-' — 
' il;? »»e'«rlai' " " r a s i ^ 
Prestito'/^ancese 5 0?o 318 47118 70 
Remiti^'francese 3 OÌQ S 3 h7 ^ 83 7S 

[Bèndita'italUna dOjO SO 55 SO 85 
•Banca di Francia'. ,. ;«««.—• *- ;—. 
; VALORI itlVERSl i . 
ferrovie loiiib. venets, IH -» 187 — 
OMl, fsrr. V,B. a. i865 «- _ sj7fi _^ 
Farv-onìe romane ; . ;^3 — ̂ ^^116 '«-. 
\mhligazioni romani. 211 -ri.Ìl5 — 
•.Obbligazioni lomMrde %&i "-s&*. - ' 
[Rendita aieStHacadìrq/ 64i6|34i62 
' CamUo su -Londra , 25 29 25 :30 
•Cannàio sull'Italia. . 10 "75 a03i4 
Coiisolidati inglesi. . &T.5i8 Ô ò̂itì 
[Turco. . . . . . . n - ir«u 

•; ,-;VIeia™« • •• • -e":25 26 
MoWiare , . . .. , 263 20 2'H 7.5 
Fetrovii austriache . 2"0 50 2'51 2 j 
Banca nazionale , . 8S8 — §30^̂ — 
^Napoleoni d'oro. •, , S 33 ^ v-:3 
Camtrio m Londra . 117 4Ò.U7 IB 

alla di l^\ memoria solo uaa pv^ Retidiiaaustr, a^^mto 68 £5. 6§ m 

« 
^•'•W:^' -•• 

. BJiopoaSftQ som ,̂)r« ^fl^^rtièd 'm ^ P ^ 
1^ dimen&loni^ /SStó & W^^^jm^^m^-m^i;^ 

1 icliiBmiaiìaa T aiUastict*! i ^ wubhŜ â̂ v 
%% in parUcolaĵ  si Cs?i ii Uél^V-^ ^^: 
Sk vi*io m ^. pagiuJL dtìì* . 

J ' LJ- 'V fc ' ^ > . 

ANTENORE 
U.T'IDL 

1 ^ 

L i q u o r e T o m e o B l g o s t i V ó , 

R i s t o r a t o r e d e l .C^|>**f*S 

• Vedi Avviso in quarta pagina 
..BPJilTTAOOLl , M 

. ; THÌTRO GiRibAl^ifi. - - lift dfffflH." 
"matica compagnia dì O. Cfllvierì a di--. 
[rotta dall'artista Ai Diligenti, rapf-xe* 
RiRnta.i Prosa, di Paolo Ferrar i . —• 
Ore 8 li2. 

ri)la di compiaiitOj solo una l a -

.girim». 

' : • in caria. &1 ^6 
t« oro .. 83 

67 25 
82 .15 

^ 

•P'^^^''^^^'^¥^M%'m^Hw%^ 

- - - J W l ^ - t " * I 

I 
rroccsso pel; Toson d'Oro 

\l Corriere [della Sera di Mi -
lam): scrive: j :. • . 

• ^ ^ _ _ n ~ • 

Il gon. Boet, detenuto nel carcere 
cellulare dì Milano come imputato tlel'i 
furto del To«oa d'Oro a danno di Do^^ 
Carlo, liei i)uoiIé era il confi lente, cUieso, 
la libenà provvi|oria.^§ae5ta gli venne' 
negata. - -"'''-

L'incartamento (ielnstruttorì;^ assun-
sa dimensioni imporrti. Il- Processo 
avràjiiiogO;(jeI p r o ^ o dipé^fe, ol 
più probatìlmenie ne] gennaio deb'iinDo 
Viliiuro, Sarà up processo clamorosis. 

- - tV^ ^ • 

^ * ^ t W * t f - C ^ ^ ± . * ^ i M - ^ L r ^ i 4 * J ^ 

; 

Entrazioud del regio lo t to ea«« 
^uUa in^ V«ttazÌa; 

, 5T 88 - 48 - - 72 - 47 ' 
7 f 

T i ^ w v r t m ^ J F J ^ * . ' . ^ .ÉpH^ajW^fii t ^ ^ fc 

i ^'T •'Sp^ciplità:,';:',::;. 
• ^ . . . ^ < ' •' : • . • - • 

simoj più impo i nto certo dii p r O ' s i 
!o<inìo di Gordon c ^ comatidanlQ degli j ienui i finorà^a MtIanOi^'*aopoÌa libca*. 
\lil?sini ebbe un risnUato soddUfiCentis-1 xiotie.Tale processo rimirrà nelU st oriu^ 

l .^t t iMui ' - lÀBP.^ Gli: Abissini;,Jihbandonarono lelB^Verràinnò-BenitiU parecchi tPsUraoni;' 
Il Sindaoo di Roma è tuttora a s - j frontiere dell'Editto. | anche di naKÌonalità diverse. Per que -

1 BlBcottitjj Pnuìi uni£MGo la ppemgativ» daRà leggere»»», col mMstitAo l^mn. 
giunto e mì prolumo pia deiiyala rip-scftno Waditissiraì. — Noo lubiseono ìUflrasics)s, 

Ko^Ufìpiti per quahngue bìl - ' ' - -. -. ,- , . , „ . ,,&flii4* 0 jcairta. —Vencond tatìcoEaaadflli. ai ss&* 

'. Si vendoap e^nèiTstmeiité {||;Psdpra ssìlis prq^ 
pria fabbrica in.Vi4 Modella S . 5^4, VÌOÌRÙ laPi^sui 
delle Erbe tanta «I dettaglio, ffutnto In tc&toìe di Jatt» eoe «'es-saf S 
sUchMW iwrtaaU h m»MÌ fidibrltt cÒMelà pmeni* " 

-^V•«r,^»3r•t*ffi(Bi»^«a. — Snw rremft' f tigwsri me»(i « 
gtjirrrSarsi daoU tpacciàtori (H emiraffivumi, d9nwtda0» am-p--. 
t U^itiiiim àeltn ̂ ^emiafa dUUn À. PrìuU-Foa, Mi&t 
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\ 

it 

• % 
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-"- J . l 

dall'Estero per 1| jaostro gioiv 

imeiììe presso r i c u c e Principale d^sFnl̂ Ucité KjS>>WAé' 
:M, Farigi, 81, Kue «aiat-Marc, ed liNfendra ^ ré i^ ! 
Ifeliorì % m^ud © e» l89 e 110. f leet Street (sUccoi:-

sffltf della Casa rlE. E. OWiegh^ . I 

3(WW- ' 

, RISTO. 
? I 

-, J f 

^̂  * > 

t ^ r 

ATORE; DÈI CAPEUtl 
-> h 

£.;• 

I^IQUORE TONICO DIGESTIVO 
Bt>ECUiltA DELÌA BITTA 

iHazza CaTotir UIV, O R i i - r i -&£ , iUL Piazza Cavour 

J T pr^aruidoe A«ì àùjB^'tttmt^U A* CBx;»S^l -^'4 >Cik 

Oiiesto premiato liquore di un sapore e pr'oi^mò s4»iislttssltób serve anche 
flome OH'eccellente bìbita all'acqua e ptiò venire usato da ogni persona con 
intta UbeHà, essotìdo stato scrupoiosaiBonte analizzato dal chiar. chimico 
tàg. prof. F. CIOTTO per uno dei più ionici ed igienici liquori che cir-
ùolano in comrncrcio e ia locala Società <!' Incoraggiamento accompa
gnava aU^Inventore l'estesissimo rapporto colle seguenti lusinghiere parole: 

« Da quel rapporto Io scrivente trae materia per congratularsi seco 
«Lei della fatta inverinone e ad incoraggiarla si perseverare nelle sue 
«<mre tendenti a far iscomparire quei liquori cho, mentre allettano il 
< palato dannosissimi riescono alla saìute.» , .,; ^ , 164 479, 

aaa tlnU riua ungt, non lordii, non macchi* la pelle • U W w ^ b e ^ t ; eoa Pfc 
bUoino Ai hykrè o dj srsLMMàtB l u p t l U , n i {«rima, né «topo U sua apj»lÌ£^iAa«, 

T'i.."-

limietiU qu«lU pi r to di muterìa eoforute d i e cwia ril forai«»I «ill« l<m 
o r t a n k a «oimiiloìi» per malattìa,per età avanwta opflr altre È^WJ© ecw»«ioaalÌ, 
rlaoftando al mttdeiìmi II Idre colora primitivo ntr^* ca«ta|f]Qo, biondo, «co,, Im'-

T-i4 

s 
i ^ . ^ 
^ i = -
' ..-I 

- < J I 

'mi.^; 

(; MtoHzzatoi ià Francia, in ^^ustda, nel Belgio ed in Russia. II ROB 
v^ggtsitì B0yv,EÀ.X3-LAFFECTEUR, la cui reputazione è provata da uà 
»?'a')l3,,.|>j:3.r&Btilo g&iiulno alla fìxma del dott. GiraudfaH tis SL Osr-
tt'att. Qv'ézto sciroppo di fadle digosilotie, grato al gusto ed all'odorata, 
è raocotóStìdnto da tutti i naedicl di ogni paeRe, per guarire: erpeti, po-
ŝ .sail cancheri, tigna, tUced, saabbfa, «crofolo, rachitismo. Il HOB molto 
tt«perior9 a tutti t sciroppi depurativi, guartstid le malattie ohe sono da-
itgaptifl aotto nomi lil prim^tlcoe, «econdarie <a tarsiarle ribelli al oopaive, 
al worcjario ed al judai-o di potassio., ^ * ,mmt- . 

^®|i®»lW generale, 13, RtlE RICHER a raa- l»! / ed a P««»via 
^ì-saso L. Cornolìo - <3i. Zanetti-Bernardi e Durer Bachetti. ,, 21-89 
r-% p \ ^ . •̂ •JLh P ^ ' ' ^ . • ' — - ' • • • ' "H ^ • • ^ • • p J > ^ L M M - ^ J I • r , , J ^ I 11. ,^ . ^^^^ •• • • > • • • * ™ - ^ -- -, .^^ * * ^ ^ . 

p^dfico la fttdata, promuort la ere#dta 9 la forxa e dona ai capelH 11 luddo e 

BUtragjfe inoltro le pellicoU o guarì»r-e Ifl malattìe cutaneo d^Ua taata wEza 
raicare i^icouodo e merita di euere preferito a d o r n i altro pvcpar^to fJia trovasi 
iti co^mercio^ tanto psr la *u& ifficacta corno per i Tantagi;! m^ fV4B9UÌA fi«Ua 
mt. appUira«lonft i ^t^ Ttcsonomia daUa tfCiJi. ' 

PrezKtì flella bottiglia con ristrasiouG IJ. 3 
in B£lfi£DA ai Vtfndo icsclu£Wa,m̂ QtQ dal iprenaratAsrc L» Gttm\L 
la l?AJftOYA da Autoalo lìedou Prommiepe Via S. toreaso, e da 

Isidoro £*&gglAui Parrucchiere Vitsa, Cavour. 

%^ 
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- 1 1 -

:v=.':r --:Lvir::i^-;=^"^-t;i==p^=y: 

AVVgaXBiSXA, - - TTovandoai la commiaTalo a» i i U ^ d l 
che sì spacciano sotto quatto noan , tna ch^ Bon bisat} Rulla 
rìl comune col RiskraSjre flfi emeUi preparato dal wiUf>flerJlio, 

^3(8 i raccoiBaada ai «OÉjaisroatoH d i l i g e r e cb* o^nl aaco^̂ ^o porti 

i^iUGn9nn^a»Vd«fH91 r^-iri£r'ì2?iroH)asii4?'.;3s;^^-Eiu;c 

I . ' 

pmpre$BZ la Jlf^trm rfi fttbbrita come l a prsaente, tanto luire-
ticUetta quanto nulla tuc ia • tupcula nonehi la ftrm4 dei 
pl'tyarjitf>rfì. 

Tanto 1 ' «rtlcbetta quanto (I Marco di Fal)bnea qui s a n a t o , ÌDSO «lati dinm-
fif&fi sotto l ' i f ida €mz I^gge, e 1 contfaJT^ton jiarajEiAo yuniU i tarmlni del
l 'Art 8 d«JIa U g g e i p Agoito 1888,«. *S1*»- ' , , . -̂  j ^ ^ ORASSI 

àntOMÌo wp^' Fa¥ar<j 
•-•^ ^ ^ ' x t ^ . ^ h > .^ -^ -rV 7 

?J^ 

.̂-̂  

OlòTATICA 
• 1 

( 

^ 

p ^ iPrezzo L. 7 

'̂.1^^ Pia eli 
. j ^ 

• " > : \. 1..13 

r.'/ 

^ ! 

r . ^ 

V X 

£>^rm.maart n«i priwaH AlHrffhi, Ristoratori* Pa^HccUri « B u d i n o a l l a , HB^IKF ^ ® ^ >̂?sft 
'<f t ì"n '>W»"PP»™wWii •• W l f . n j HI < ii>(%i IH Hi II imnj i I • i"i. i iT.ii. •iimiinnBii n m ÉJ l i I jiiiinuBtinnini Htf^iiiiiiiMiTTiBT i Milli 11 II irniiiiniiiiBiiiiw»iiiiinmiTrnriirr r i ir 

^ -^ 

^ . J i r r L u - , _ , J d-B ly i n T - - r . u ^ H i j J • é- Fu» i • ^ f c 
r * « 9 S : ^ ' ^ « w ' K«^'tf^'-t^ -« l -O- f fu TiLTa.it ò i o C 9 4£«i»t«» no«'pir<ft i i iA«ia«e 

L:^!^ •fr - r - 'F? 

Bomaudare sM̂ iupre ^hi. Dm^ %» Blanclti e C, * Tenerla 
E x 

specialmente, pel 
B A M B I K S E F € E E P ^ E K 

I^^a rsoda ttUaogue taauanccAcjisa e l'ofr-
Òimdav.za naiurahj fotiifìca i T̂ *̂̂  ^ P*"^ 
le iTMtiluaumt tinfaiiche, d^èoU o deÒiHiép-
té^ e«c. & provato essere più nutritiva della 
CAUSO! À ^€0 voltfl più éeemo^nica dì qiia-

^ huafuc :^tro rimedio 

S, Marco, ,CftUe Figlioli, TSÌ^ ia pi'odJgteìssima,| 

• u 

UjBÌ^nelfliUpgpjaorQ^pir^m.SaplùBspox. ^ ^ I ^ ^ ^ ^ P ^ ^^ ^ qaolj^ Universale di Parigi 18X8 
.M.p]pv$^^ém émMm j^phmmwìtm ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ .. A^4ass»Ì1à M^^S^^^e i ^ ^ K o r o g i a 

Un» Beatola eilindri«a per 1» Minestrr L. 3 J^^^^^^^ 1JnaaM.tolaBlUndriiftp«*4MiniatrflL. S . S O 
eon xeiativa ietrazione «riBccsfl, fMÌin e br#Te. ^ 8l ,>|io<!!Bce In tutte le parti liel m*>iido, fr&aeo d'imballaggie 

cojvTjno nì^MBmA- ift:ei. A£LATKV«> aHâ oiL'v<a AILE^ CASA 

L-C ^ ^ V ^ H ^ E . B I A ^ ^ G H I « G. y S H J r a t * («.Marco) Calle Pignoli, U. 7 8 1 . 
T > c p o e i t p i n P a d o v a c o n T e n d i t o a lV i n g r o s s o e d a l n a i n u t o p r e s s o l a F a r m a c ì a T ì e a l e Wi&m^irim 

Bpecialmcnto pri 
BAMBINI K P T E K P E R É 

: : * > . •" • I • 

Impossibile calcolato il suo gran valore 
Olii mant^ititìre il sangue puro m<ìdian?fì ì'uso 
delia prodìgìQ3Ì8sm& F l J O a BATSVé^ 

lì -più potente dei BicosUtaenti, ^ Con 
^ jchi centesimi al giorr 
godere una ferrea siuute. 

LA FALSA 

Acqua Anaterim 

Al Big. D.r I. G. JOFl̂  
dentista delU Oorta IsBpftrlalfl. 

Vi^ona, Gittk. Bosnersanbs II ì 
In «ppeDdice slU mia iiUlna Iittii] 

d^vó accularle penUto UBA iti» (̂ elolisi 
Isagannxto dal mite preno dell'offerii fa 
taiione deUa dì l ,« Acqts At*!etjBifi 

pochi centesimi al giorno chìunv^ùe può 
- ' -i 

1 1 

s^w^m & Ì)i9raigam£S5iO> 

48-896 • : 
• ^ 

,-1 sptfccìaion non uiuofizzaii dulia Cas K & A i m & a f i S * e j , sono --nT^fluiOTì)!! (al^ifìi'Uion — ^*'nn^ n n.4o m Farmacis i i , PasUcciod e Locanditiri . 
s 

la bocci, nonché d^l l 'a imifose £1 «uil̂ ^ 

CI 
Ba, mi lasciai icdurre rÌViatutiH!ent« dilli 

fltrsitùfIta, di pot^r renfesleuare ijfnelTAfti 
Anaterina perfettamente efiutle alla eî ^ 

uno di questo fabbrlis^lo, ]p«rctii a\4it |l 
eonium^ta TAcqua AmteTiua da Lei %fii 
taml. Perg queilMm;itizicn<inOD iolon;j> 
deir effetto a iu ta re , ma $«|:£Ìord m\\ 
jtafo di malattia, ed io trova perfetto ih] 
soltanto nell'uso vionovalo delvinit^ffriii 
Af^ua Amterina acquista/a de Iti, tm 
}utt ottimo l'effetto della dì t e i piste »i 

^̂  

Patentats e brevettita In IngìiiUerta, 
in £j!U0rica e In Austria. 

|3^ IO anni éaperimentAta I 

.ci i ' i i i i i i pm y 8(ì?,o 
del dott. l G.pOPP 

L r, dentista di Corte ' 
1»y'imnu, Ciiià Bogmrffass^, S^ 

FreTeribìle ft tutte le altre acque de»" 
tìfrlce cosiae preiervativo contro le ma
lattie de! dfntl e lUlh boera, <;«ntr» Ja 
mitreUzìùne «d U juaataraì d»\ denti. 
Pi hvùic^ìv'^limo odorato « guito, fortifica 
le geagivd s «erve conne un Iniupeu-» 
Mie wcxKO ncr pulire 1 denti. 

Ondo fatìiìiti&ie l'actiulgto di <iv(ìiii 
amat i t d indJfìpMJStthni jfreyismììj a 
batte Ì€iJ^mìgììf^f li sono bottinilo Ai 
diverge i r j ^ u d e n o , c ioè : Bottlifii» 
S7e i idea l i . i t . . 4 ; ijipKzaua fìl, H.a,50 
e giocola & TJ. I t . 1,85. 

• * ! > . • . 

• '.•• 
- ^ * * i - ^ 

Jt r pulire « manfe»«r« ì d»nti prflwrv» 
al catliv» cdore, e dft! tartare, 

Ifreuxo d* un vaio It. L. 8 . 

t S_ 

ts^^sfsa ìJ^r""—'.-N 

• ri 
L ^ _ b 

1 1 • 

- ' / 
• ^ ^ 1 

del dott. POPP^ 
n odfHor »£«so mr curare e wabltì-
aere la góla $A i nmìì. 

Freifo fl^S cent, per p e n o , . 

B u a pulisce I d$nih U rtnói kìa^n-
iblaaiziii «À ^Uonui^a il tartaro; 

frttm f&T nìjA scatola L. %S^ 

]p« turarogda ^è stasai 1 denti buciu. 

celebre per la Ĵ UIL Infiuev^ita ^irabballl-
mento della carnagione e, provatiiiimo 
TOHtro lutti i diletti eutanei (in paci;bl 

^ origjfialì suggellati di 8 « ce^tesmih 
DA 0S3ESWARG; Per giranlirBÌ eon 

t to 1^ fiiltiìlcasionì avverto il R. T- P^&\ 
' bllco che MU ogni S^ica Acqua Anate 

rina oltre alla marca di garanaìatrun^i^ 
1- 8 H « a *i'*d Anuteriiiat Pt-Spatrate) si trova 

Ija Yolta eiternamnnte con una Goper^ 
tura portante ad acquarello ciiiaraniente 
l'iuiuuft i^i^ierlale e la firma. 

S^apoilto A pub àvsre in Padova tile 
larmaida CenBeLio^Koberti, Arrlgoot, Ber
nardi, Burcr - Bacchetti a Giuseppe Mo
rali profumiere, via Gallo " I fe r ra raSa-
varra. -*- Ueueda ìàarchettì. — Treviao 
Uiiidoni> F ra^h ia « ZanetO. — Vìce&aa 
f a k r i a f'riflal^ro, ~ Yensala Bditner, 
Zampironi Caviola, Ponci, Agonada Lo»-: 
gnsu -" Mirano Roberti- — Rovigo 
Èiftgo. « Ckloggla Roi tegh ln - i " Baa* 
«auo A* Comln profumiera i .>̂  8-58 
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DICQUEMARE 
.Chimico - iìtìM^ 

Afuffl !a cresciuta dei ca' 
pùììi, ne impedipce lo aco^orìvj 
mento o lì rinvìgoriflce, 

L, 3 la boccetta, 
VOSIA.VÀ fiPipKBinAIiB^'''fi 

ÀSTU^EmCtotARE jj 
Arresta la caduta dei caprili, diatruggéi 

le pellicole, calma il prurìto. 
L, 3 il vasetto. 5-268: 

Deposito a Parigi, rUé d'Enginén, 24; U! 
io Torino, alla A g e n z i a I» ,JRIoaido. 

S^i^d^va per ^ « n e K l f t 1 VonvBSn p$r JPaAvtv» i^«%dÒTc&-^asflkaió ' 
r-

Partonxe . 
da^ PADOVA 

Arrivi ^ 
t "VEiMEZlA 

Partenze 
' t 

T — - T T - T ^ 

Arrivi A -

misto 3,16 a, 4,55 a. 
omnibus 4,4S » 6,04 > 
miato 5,20 • ; 8, Iti 
omnibus 8,— • 9;20 

• 9.34 . 10,53 
' i * : ^ I 2,15 p. 3,35 

diretto 4 V B,— 
a 6,14 > 7.19 

omnibus 8,05 » 9,36 
8,ii6 *f 10,41 

omiTiìbus 6,(^ s, 6>SS &. 
» h,Sh * 6,4^ » 

divello tì.lB » 10,10 ti 
misto 9^7 .)( 11,43 • 
diretto 1S,B6 p. l,m p. 
o^sbibus l . ]0 .f 3,30 1 

5,— »f 8,14 • 
• MO • 6 ^ » 

7,50 » 9.06 » 
misto .11,— » rg,38 a 

Padova. , part 
Vìgodaneve 

S 

•4: 

lOtn l IO 
«it. «ut, 
4,B7 8.30;^,ao 

. 5, 8 8.4liS.3I 

. ;e,21 8,52 2,46 7,28 

E-t fc 

f._ i 

!̂ .̂  

! I 

: 1 

3 ; 

? • 1 

i 

4 p n i u 

^ « - - H , — . • 

Partenze 
d a M E S T R a \-ry 

B omnìbuÀ 0,12 
* , ,10,49 

diretto 6,16 p. 
miato ^ ^ 6,10 » 
ilno a Co-

ne^liano 
©rtmibuH 10,20 » 

Arrivi 
a UDINE 

10,20 
e,45 
8,24 
8,4e 

a. 
P̂  

Cam nodi'rErgo 
S. Giovgirf l'crt.^: :£>;31 9, 1 S,b& 7,37 
Canipo«Bnf3p!tro . ' B, -10.8, ] 0 3,09 7. 46 
Villa deUConte . 6.56 0,85 3,25 — 
ruiuiìÀ';' ) a r r . , ,6,10 9,38 3,40 8, 8 
Cittadella ) «art: 6,30,9.48 4. 3 8,20 
Rosaano. ,. . . . 6.44 IO,. 4,i8 6,32 

Bastano'. . »rr. 

B s s A a r a o - P a d o T » 

6,51 10.7 4,S5 8,39 
7, 2 10,i3'4,37 8,B0 

Bassaaó . part 
Rosi . . , . 
Rosssno . . . 
Cmade!la| ^ 
ViUa dfV Conte. 
Camposampiero. 
S. Giorgio l'ert. 

Vigooarzere 

S 
e 
E o 

ani. ant. pom pm 
. 6§l 3 IM g,37 9 

6,48 (J,17 3 , i e 
&,B7 9,24 3,85 
6, 9 9,36 3,37 
6,28 9,46 4, a 
8,41 9,,B8 4 , i a 
6,58 10,13 4,36 8, 
7 , ' 5 16,20 4.44 -
7, miO.SO 4,B6,8,i 
7,-27 10,41.5.10 -

' " T I L 

Partente 
da U1>1N& 

> 

"AT. • I 

S.14 a. 

• L 

omnibuB 1,40 a. 
misto 8,10 * 
da Covte-

gliano 
omnibuft 6,05 » 
diretto 0,44 ti 
omnibus 3,36 p . 

Arrivi 
^MESTRE 

B,08 a. . 
».oei -

» • 

10,16 » 
12,67 p. 

'Wfte^iaffla^^'ffR'o'vIfflO 

Pndova. . arr. ' 7 , 37J0 ,S1 6,81^8,F 

Vicenza pari. 
ant. ^nU 

a 

PffikSova 2?«r VMToift» l< Vvi-ona p^r l ' adova 
^ 1 ^ " 

Partensfi 
da PADOVA 

I -

f •< 

• Arnvi 
ft -VERONA 

Partenze 
da VERONA 

9^ a. 
U.66 . 

omoibua 6,67». 
diretto 10,19 * 
omnibiU S,-±0 u.i 6,16 p 

» 7,08 » , 9.40. . 
misto 12,50 k." 4, 7 a. 

omnibus 5,20 a. 
11,40 » 

diretto 4,35 p. 
omnibus &,2g » 
misto 11,45 «1 

Arrjifi 
» PADOVA 

7,47 ». 
1,55 p. 
6,09 . 

3 4 a.' 

pom pam 
B, 6, 8,49 2,42 7,18 

S. Pietro in'Gù. :5,33' 9,10 3, '9 
Carmignano . . 6,4B; 9,19.3,20 
Fontaniva. . . 5 , 5 5 9,28 3,30 
fittadPlial *^' fi'^O;' 9-35 3, 39 
Cittadella ( t_ ,Q^jyj 9^45-4^ ] 

S. Martino ài lup . 8,31 9,56 4,38 
CMtelfranco , , 6,50 1 0 ) 9 4,38 
Albaredo . . . 7,03 10,21 4,62 
Istraaa. . . . 7,18 10,35 5, 8 
VaeM . . . . 7,29 lt',4E'5,20t — 
Treviso. . arr. 7,44 10.58 5,36 9.81 

Treviso . pari. 
7,39| Paese . . . . 
7,48' Islrana. ., . . 

Atbaredo . . . 
Caetelfranco . . 

7,57 
8, 4 
8,14 
8,25 
8,36 
8,48 
9,— 

ant. 
4,40 
4,56 
5, 3 
e,S4 
5,43 

S. Martino di Lup. ,6, 

Citladelia I J"> ì'iì 

ant. pom poui 
8,26 2, 7i7,li 
8,39 2,23 -
8,48 2.35 7, 
e. 3,2.51 -
9,17 3,10 1,i'i\ 
9. 28 3,27 7, 
9,39 3,42 8. W 

Fontaniva. 
Carmignano . 

)part. 6,36 9,49 4, 4 8,ti 
6,45 9.56 4.13 S,i;j 
6,58 10, 5 4,mV'' 

S. Pietro ia Gù. 7, 9 10,14 4,85:8.ii 
Vicenza . arr, 7,34 10,35'5,—V 

•ri A l 
^ft'^lM.'^\ I H P 

irs eoâ i ̂ «B«7ìbleiao*SalaÌo 

• ' ^ 1 1 ' ^ 1 • • • ^ ^ i h i — M i H > ^ i I I M ^ h A # ^ n " ^ I • • • , ^ I 1 ^ • • 5 ^ • ^ • 1 1 " 

. Partenie 
ÌA PABOVA 

1 Arrivi 
A Bologna 

omnibus 0,80 ». 
mlit« 11,58 » 
diretto 2.10 p. 
omuilius 6,25 • 
dirfttto 9. 7 . 

Part«n20 
da BOLOGNA 

10,46 d diretto 1,15 a. 
fio» » 1.55p,i da Rovigo 4,05 » 
^ " ^ 6 , 0 3 .lornHibus 4,65 » 

10.5S »| direlto 12,40 p. 
1S,10 t.) omnibus B,15 • 

Arrivi 
t PABOVA ^ ' i 

4,25 a.! 

, 3,eo pj 

Vicicnia 
DuevUle 
Tìùene 
Schio, 

pirtexiza 

arrivo 

<9 

• ' " i • " 

«ni pero pom 
7,BD3,4fe'8,10 
8,19(4,10 8,34 
8,39|4,87|8,B4 
8,64;4,B2,9. 9 

\ 

8obl4i-Tbfoiao-«VfteeEW> 
rr f -, ^ - . 

fi -

Schio . 
Thìeno, 
Dueville 
Vicenza. 

jjartenza 

I • 

ant. 
B,BO 

^ , , , 6. 8 
it, •, •• . 0,25 
, :WTÌVO 16,45 

I 
m aat. 

9,38j6,;j 
tt,65.S, 

( 4 

1 ^ 

> A 

TPvIff I > r o ' l ' G, 
= I ^ -

r 1 T 

I .-

f 

^f^^lf 

> S 

: • * ? 1 ^ . i * i . L i " A ^ t^-x^.^: t -\ ROMAÎ 'ZO 

:p»d«va, Tipog. Sa^^fct^iSTS^ 

• ' i ^ ^ , ; i l I 

^ -

^ 

•E 
P . M A M F R I M 

• ^ ^ 

, l ^ 
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I l ' i " • ' l ' f ' n ^ • j ••K^lm4i*i®^S 
.̂ l ì ^ \' ^ ' ^ tu 

- l * Ihi TQlaitie lii->li m Fa^ora 1^& •* L. IfiO 

ì- i f , ^ i j i^-o.-.^'-J X,y.} •i\ A 

^ 1 » 

Vi 
<'.- -l 

• • 4 
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-JTrz-̂ J -̂̂ H 

^- i_^ .J__ , p - L ' I J L ^ I r r l ^ ^ ^L-|F^ Ì : ^ A l | r t ^ ' ^ ^ t 

i I I 
^̂  n • : 

.^ f J 

\ 
- F - . È 

^ r 
fc - . 1 

> ^ ' ^ 
• - ^ ^ . ^ . . L y ^ j ^ ^ 

http://Ta.it
http://S7eiideali.it
http://8
http://8.4liS.3I

